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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio. 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia è.&4i principali Librai. — Fuori del 
Regto, ll Direzioni postali. 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mese. 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
PerFirenzeo . ........ 
Perle Provincie del Regno . . 
Roma (franco ai confini). . .. 


“PARTE UFFICIALE 


Duumero 3903 della raccolta ufficiale delle 
lggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
deeneto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
MA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Visto l’art. 13 del Nostro Reale del 23 dicem- 
he 1866, n° 3452; 

Visto l'art. 35 del regolamento 18 febbraio 
1867, firmato d’ordine Nostro dal ministro di 
agricoltura, industria e commercio; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
&giugno 1867; : 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi- 
rio agricolo del circondario di Siena; 

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, 
industria e commercio ; / 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Comizio agrario del circon- 
dario di Siena, provincia di Siena, è legalmente 
cestituito, ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità, e quindi come ente morale 
pò acquistare, ricevere, possedere ed alienare, 
secondo la legge civile, qualunque sorta di beni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

‘sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
fsrlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867. 

VITTORIO EMANUELE, 
F. Ds BLasns. 


Inumero 3904 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guanto decreto è 

i ‘ VITTORIO EMANUELE Il 

MIR GRAZIA DI DIO ® PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

FFYOIET ; RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 
23 dicembre 1866, n° 3452; 

“Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb- 
braiò 1867, firmato d’ordine Nostro dal ministro 
d'agricoltura, industria e commercio; 

. Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 1867; È 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Co- 
mizio agricolo del circondario di San Remo; 

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, 
industria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. Il Comizio agrario del cir- 
condario di San Remo, provincia di Porto Mau- 
rizio, è legalmente costituito, ed è riconosciuto 
come stabilimento di pubblica utilità, e quindi 
come ente morale può acquistare, ricevere, pos- 
sedere ed alienare, secondo la legge civile, qua- 
Innque sorta di beni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Ita- 


APPENDICE 


SULL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI PARIGI, 
Lettere del signor PETEUCORLLI DELLA GATTINA. 


XLIX, 


Parigi, 21 settembre. 
Esposizione inglese. 

L'Inghilterra è assisa sopra un sottosuolo 
minerale. Di qui forse il carattere tenace e per- 
sererante dei suoi abitatori. I prodotti delle mi- 
niere e della metallurgia formano il ramo più 
importante dell’industria inglese, dopo quella 
dei tessuti. Queste materie prime sono state gli 
itrumenti della sua potenza e della sua ricchez- 
za, non fosse che come agenti principali delle 
ferrovie, della marina, dell’applicazione della 
meccanica alla forza generatrice del lavoro. Di 
qui, per rimbalzo, la sua organizzazione indu- 
striale. Liebig ha detto: « Ciò che caratterizza 
i tempi moderni è che noi abbiamo appreso ad 
imporre alle forze naturali il lavoro più duro e 
più penoso per lasciare all’operaio il tempo ne- 
cessario allo sviluppo della sua intelligenza. » 
Dove quésta sostituzione non potà essere ope- 
rata, il popolo è restato inferiore materialmente 
e moralmente. É 

L'estrazione, la manipolazione di tutto ciò 
che proviene dalle miniere si opera con macchi- 
ne. La natura, l’efficacia, la diversità di queste 
macchine è numerosa, e varia secondo le indu- 
strie diverse che scaturiscono dai:minerali. Senza 
macchine, molte miniere non avrebbero potuto 
essere exploitées, e senza la forza del vapore 
molti processi metallurgici non avrebbero po- 
tuto esser tentati. 

Non è noto il numero delle macchine a va- 
pore e della forza di cavalli, applicate alle mi- 
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GAZZETTA 


DEL REGNO DIFALIA 


SI PUBIEBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE 


Anno Semestre Trimestre 
L. 4 22 12 
46 24 13 
58 31 17 
» 52 27 15 


lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 28 agosto 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
F. De BLasus. 


Ilnumero 3905 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene îl seguente 
decreto : - 
VITTORIO EMAWRUKLK Il 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RK D'ITALIA 

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto 
23 dicembre 1866, n° 34532; 

Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb- 


braio 1867, firmato d’ordine Nostro dal ministro . 


di agricoltura, industria e commercio; 

Visto il parere del Consiglio di Stato in data 
8 giugno 1867; 

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi- 
zio agricolo del circondario d'Asti; 

Sulla proposta del sudietto Nostro ministro 
segretario di Stato per gli affari di agricoltura, 
industria e commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Il Comizio agrario del circon- 
dario di Asti, provincia di Alessandria, è legal- 
mente costituito, ed è riconosciuto coma stabi- 
limento di pubblica utilità, e quindi come ente 
morale può acquistare, ricevere, possedere ed 
alienare, secondo la legge civile, qualunque 
sorta di beni. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- 
talia,, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 28 agosto 1867. 

VITTORIO EMAKRUELE 
F. De BLastis. 


Il numero 3913 deila raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: i 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

‘ Visto il Nostro decreto del 22 novembre 1866, 
n° 3329, col quale fu istituito nelle provincie 
venete l’economato generale dei benefizi vacan- 
ti, e in esse pubblicati il decreto del 26 settem- 
bre 1860, n° 4314, e il regolamento del 16 gen- 
naio 1861, n° 4608; 

Sulle proposte del Nostro guardasigilli, mini- 
stro di grazia e giustizia e dei culti : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. Alla presente circoscrizione 
subeconomale per distretti ecclesiastici delle 
provincie venete, è sostituita una nuova circo- 


‘scrizione per distretti civili, più conforme alla 


ripartizione amministrativa di quelle provincie 
a forma del prospetto, unito firmato d'ordine 
Nostro dal ministro guardasigilli. 

Il guardasigilli, ministro di grazia e giustizia 
e dei culti è incaricato dell’esecuzione del pre? 
sente decreto. 

Ordiniamo cheil presente decreto, munito del 


NT FT _ 
mas 


niere ed alle fonderie del Regno Unito. Le mac- 
chine a vapore sono impiegate per iscandagliare 
e trivellare i pozzi; le macchine agiscono per 
estrarre le acque dal fondo delle miniere ed im- 
mettervi l’aria pura, quantuque il più sovente le 
miniere inglesi siano ventilate per mezzo delle 
fornaci alle quali si è portato un considerevole 
perfezionamento. Il minerale è scavato da mac- 
chine, fra le quali indicai già, se non fallo, il 
perforatore dellerocce di Beaumont and Locock, 
la macchina idraulica da tagliare il carbon fos- 
sile di Carrett and Marshall, e quella di Jones 
and Levick che lavora in tutti i sensi, perfora 
undici metri l’ora nei carboni i più duri, agisce 
ad aria compressa, l’esaurimento della quale a- 
iuta la ventilazione e rinfresca la miniera, me- 
diante un compressore che gli stessi costruttori 
espongono. Si usa altresì dei ventilatori di Hid- 
der che hanno una forza prodigiosa. Il minerale 
si eleva dal fondo delle miniere con macchine 
largamente perfezionate, come pure i paracadute 
e le lampade, tra le quali quella di Mueseler 
prende il sopravvento su quelle di Davy, di Ste- 
phensot, e di Geordie. 

Dal rapporto officiale di M. Robert Hunt, con- 


‘ servatore degli archivi delle|miniere, risulta che 


nel 1865 la produzione dei minerali e dei metalli 
nel Regno Unito ascese a 98,150,587 tonnellate. 
Di queste, 9,000,000 di tonnellate furono espor- 
tate, 29 milioni furono impiegati nella manifat- 
tura del ferro in pig and dar — pani e stanghe 
— e gli altri 60 milioni servirono all’uso della 
nazione — due tonnellate per testal Arroge a 
ciò 84;960,000 tonnellate di carbon fossile. La 
produzione totale del minerale di ferro nel 1865 
si avvicinò ai dieci milioni di tonnellate, tratta 
da venti contee in tutto il territorio del Regno U- 
nito, soprattutto la Jorkshire, la Staffordshire, il 
Cumberland. La fusione del ferro in ghisa ascese 
a 4,819,254 tonnellate, eseguita in 257 fonderie, 
fornite di 919 hauts-fourneaux, di cui però soli 


‘ esattezza. I centri principali sono: Birmingham, 


FIRENZE, Venerdì 27 Settembre 


sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 
TEccHIO, 


Prospetto dei subeconomati delle provincie 
venete. 


Provincia Distretto dei subeconumati 


Numero 
progressivo 


1 Venezia... Venezia (Distretto commissa- 


riale di) 
Mestre id. 
2 » Dolo id. 
Mirano id. 
3 » Chioggia id. 
4 » San Donà id. 
9 » Portogruaro id. 
6 Yerona . Verona id. 
7 » Villafranca id. 
8 » Isola della Scala id. 
9 L) Sanguinetto id. 
10 » Legnago id. 
11 » Cologna id. 
12 » San Bonifacio id. 
13 » Trignago id. 
14 » S. Pietro Incariano id. 
15 ” Caprino id. 
16 » Bardolino id. 
17 Paduva . Padova e Piove id. 
18 ”» Camposampiero id. 
‘19 » Cittadella id. 
20 » Montagnana id. 
2 » Este id. 
Q2 » Monselice id. 
23 » Conselve id. 
24 Vicenza... Vicenza id. 
25 » Bassano id. 
26 » Marostica id. 
27 » Asiago id. 
28 » Thiene id: 
29 » Schio | id. 
30 » Valdagno id. 
3 » Arsignano id. 
32 » Ba:barano id. 
33 » Lonigo id, 
34 Treviso... ‘reviso id. 
35 Oderzo id. 
36 È Conegliano id. 
37 » Vittorio id. 
38 » Valdobbiadene id. 
39 > Asolo di id. 
Montebelluna id. 
40 » Castelfranco id. 
Àt Rovigo ... Adria id. 
12 » -  Rovigò id. 
48000» | Badia id. 
Lendinara id. 
44 » Mas-a id. 
45 » Occhiobello id. 
46 » Ariano id. 
47 » Polesella id, 
48 Belluno... Belluno id. 
49 » Longarone id. 
50 » Pieve di Cadore id. 
51 » Auronzo . id. 
52 » Agordo id. 


OVINI EER II PIRA 


657 forni lavorarono. Per lavorare poi questo 
ferro eranvi nello stesso anno 1865, opifici 252, 
forni a puddlagio 6,407 e 730 laminatoi. Non 
vi è statistica della produzione totale del ferro 
fabbricato — tranne che per qualche contea. 

L’accigio si fabbrica su grande scala, quello 
soprattutto alla Bessemer, di cui il Museum of 
Practical Geology and Royal School cf Mines 
espone un modello di apparecchio completo. 
Manca però la statistica del prodotto in tutto il 
Regno Unito. 

Quanto al piombo, che è estratto su tutti i 
punti del territorio inglese, un minerale brutto 
di 90,452 tonnellate ne diè puro 67,181 tonnel- 
lata — soprattutto nel Durham e, nel Northum- 
berland. Nella Cornovaglia principalmente, ed 
in tutto il Regno Unito, si estrassero, nel 1865, 
di rame rosso, 210,186 tonnellate; di stagno, 
soprattutto nella Cornovaglia e nella Devons- 
hire, 15,686 tonnellate; poi dello zinco, della 
pirite, un po’ di argento ed un poco di oro; 
qualche altro minerale; masse enormi di ar- 
gilla e di pietre da costruzione; circa due mi- 
lioni di tonnellate di sale — di cui un milione 
dalle sole saline della Cheshire. 

Il valore totale della produzione minerale 
della Gran Bretagna ascese a 41,745,000 ster- 
line, di cui il solo carbone è valutato per venti- 
quattro milioni e mezzo — non compreso però 
il valore del sale, dell’argilla, della pietra. 

Questo insieme di materie prime dà vita a 
moltiplici industrie, difficili a classificare con 


Wolverhampton, Walsall, Sheffield per la fab- 
brica di quegli infiniti oggetti che passano col 
nome di chincaglieria; Birmingham è Bristol 
er gli oggetti di rame rosso; Bimingham e 
Sheffielà, per i prodotti della galvanoplastica; 
Redditch per gli aghi e per gli ami; Birmingham 
per gli spilli; Birmingham, Sheffield, Manches- 
ter pei fili metallici, ecc.; Sheffield per gli 
strumenti e gli arnesi da taglio e da punta. 


Fraucia +... 0600» 
Inghiì., Belgio, Austria e Gerra. 
1d. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE 


N° 264 


Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi 
per linea o spazio di linea. 
‘—Lealtreinserzioni 80 cent. per linea 0 
spazio di linea. 
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni 
deve essre anticip..to. 


Un numere separato centesimi 20. 
Arretrato centesimi 40. 


. Anno Semestre Trimestre 
Compresi i Remdiconti L. 82 48 27 
ufficiali del Parlamento » 112 60 . 35. 
per il solo giornale senza i 
, » 82 di 


24 


53 » Feltre id. 
54 » Fonzaso id. 
55 Udine. Udine id. 
56 » San Daniele id. 
57 » Spilimbergo id. 
58 » Maniago id. 
59 » Sacile id. 
60 » Pordenone id. 
61 » San Vito id. 
62 » Codroipo id. 
63 » Latisana id. 
64 » Palmanova id. 
(5 O) Cividale id. 
66 » S. Pietro degli Slavi id. 
67 » Moggio id. 
68 » Ampezzo id. 
69 » ‘Tolmezzo id. 
70 » Tercento id. 
71 » Gemona id. 


Dato a Firenze addì 25 agosto 1867. 
Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro: TEccHIO. 


S. M. ha fatto le sesuenti nomine e promo- 
zioni nell'Ordine Mauriziano: 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio con decreto in data 8 set- 
tembre 1867: 

A cavaliere : 

Stampacchia dott. Gioachino. 

Sulla proposta del ministro della guerra con 
decreti in data 28 luglio, 15 e 25 agosto e 8 set- 
tembre 1867: 

A grand’uffizisle : 

Novaro cav. Antonio, maggior generale in dis- 
ponibilità. 

A commendatore : 

Ferreri cav. Giorgio, intendente militare in 
ritiro. 

Ad uffiziali : 

Allegro cav. Giuseppe, contabile principale 
del genio ; 

Conte cav. Onorato, luogotenente colonnello 
nello stato maggiore delle piazze ; 

Dentis cav. Giovanni, maggiore nel corpo cac- 
ciatori franchi a riposo ; 

Mathieu cav. Giovanni, luogotenente colon- 
nello nello stato maggiore delle piazze a riposo. 

i A cavalieri : 

Ricìsr1 Giovanni Maria, brigadiere anziano 
(capitano) nella compagnia delle guardie del 
corpo, a riposo; neri . 

Pacinati Nicola, topograto principale di 1° cl. 
presso il corpo di stato maggiore, & TIposo. 

Sulla proposta del ministro dei lavori pub- 
blici con decreto in data 8 settembre 1867: 

A cavaliere: . 

Ferrari Antonio, ingegnere di 1° classe nel 

«gen:o civile, addetto alla costruzione delle fer- 
rovie calabro-sicule. 

Sulla proposta del ministro dell’ istruzione 
pubblica, con decreto in data 8 settembre 1867: 
A cavalieri: 

Roero di Cortanze cav. Osvaldo ; 

Ardy Bartolomeo, ispettore economo dell’Ac- 
cademia Albertina di belle arti in Torino. 

Sulla proposta del ministro della marina con 
decreto in data 8 settembre 1867: 

A commendatore : 
Questa Giovanni Carlo cav., capitano di porio 
. di 1° classe. - 


Queste materie prime però non bastano ad 
alimentare l’attività industriale inglese, sicchè 
s'importa annualmente una media di altre 
374,639 tonnellate di minerali: fra cui il Chilì 
importa per circa 100,000 tonnellate di rame; 
la Spagna, la Francia, la Svezia, per circa 
130,000 tonnellate di ferro, acciaio, e minerale 
ferruginoso; l’Italia e la Spagna perjcirca 40,000 


Olandesi e l’Oceania, per circa seimila tonnel- 
late di stagno; ed il Belgio e l'Alemagna, per 
circa 31,000 tonnellate di zinco. 

Il numero degli operai occupati alle miniere 
carbonifere del Regno Unito nel 1865 ascen- 
deva a circa 315,000. A Newcastle un minatore 
guadagna circafsei scellivi, per sette ore di la- 
voro al dì — fe. 750 — Non vi è però alcun 
rapporto officiale sul numero degli operai ad- 
detti alle diverse diramazioni dell’industria mi- 
nerale e metallurgica. Nel 1861 si stimava che 
il lavoro relativo alle miniere ed ai metalli oc- 
cupasse un milione e mezzo di operai. Certo è 
però che la condizione di questa classe è stata 
grandemente migliorata, riducendo le ore del 
lavoro, prendendo tutte le più minute precau- 
zioni per la loro vita, salute, sicurezza, e preoc- 
cupandosi della sorte e dell’educazione de’ loro 
figliuoli e delle loro donne. I soli accidenti a cui 
sono esposti oramai i minatori sono gl’impre- 
visti. Quanto l’uomo e la scienza potevano fare 
per eliminare o diminuire i mali cogniti, nulla 
è stato trascurato. Checchò se ne pensi sul con- 
tinente, che non conosce punto l’Inghilterra, 
colà l’operaio è un %0mo e non un ordegno co- 
me nel resto di Europa — anche là dove se ne 
è fatto una macchina a voto, ad indirizzi, ad 
ovazioni. 

L’importazione di oggetti di metallo — s0- 
prattutto in ferro provenienti dal Belgio e dalla 
Olanda — si avvicinò, nel 1865, al mezzo milio- 
ne di sterline; l'esportazione superò i ventotto 
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tonnellate di minerali di piombo; le Colonie . 


«sul ferro, di 66 per 100 sullo stagno..... 


Ad uffiziale: 

Sanguineti cav. Paolo, capitano di porto di 
2° classe. 

A cavalieri: 

Vaccarezza conte Carlo, capitano di porto &i 
93* classe; 

Rolla Francesco Bonifacio, costruttore navale 
di 1° classe. 

Sulla proposta del ministro dell’interno con 
decreto in data 8 settembre 1867: 

Ad vffiziali : 

Piersanti cav. Michele Filippo, sindaco del 
comune di Matelica ; 

Pollastri cav. dott. Giuseppe Antonio, medico 
in riposo delle carceri giudiziarie di Alessan- 
dria; È 

Mattei cavi conte Giacomo, presidente del 
Consiglio provinciale di Pesaro, deputato al 
Parlamento nazionale. 

A cavalieri: 

Lamponi Raffaele, luogotenente nei carabi. 
nieri Reali; ) 

De Sanctis conte Filippo, assessore del muni- 
cipio di Matelica; . . 

Bistolfi Giuseppe, segretario capo d’inten- 
denza generale in riposo; — . 

Umbriani Girolamo, maggiore della Guardia 
nazionale di Capus ; . 

Miani Nicola, c0n5) 
Bari. 

Sulla proposta dol ministi0 degli affari esteri 
con decreto in data 15 settembre 1867: 

A cavaliere : 

Avogadro Arborio di Colobiano, cav. France- 

sco, segretario di legazione. 


Con decreti Reali e ministeriali furono fatte 
le seguenti disposizioni ne! personale giudiziario: 
Con RR. decreti del 25 agosto 1867: 

Miroballo Giuseppe, commesso di stralcio nel 
tribunale civile e correzionale di Ariano, nomi- 
nato reggente cancell. nella pretura di Ariano; 

Puccio Giovanni, vicecancelliere in soprannu- 
mero per riduzione di posti, addetto al tribunale 
civ. e correz. di Chiavari, nominato cancelliere 
nella pretura di Sondrio; 

Cianini Nazzareno, vicecancelliere della pre- 
tura di Nocera Umbra, sospeso dalla carica, 
riammesso nell’esercizio delle sue funzioni con 
destinazione alla pretura di Poggio Mirteto; 

Libertino Salvatore, id. nella pretura di Pon- 
tedera, traslocato nella stessa qualità alla pre- 
tura di Rosignano Marittimo ; 2hnk. 

Martini Tito, id. di Rosignano Marittimo, id. 
di Pontedera; 

Pedrazzini Antonio, cancell. della pretura IX 
di Miano, id. di Maleo; i 

Ramelii Giuseppe, id. di Maleo, id. alla pre- 
tura IX di Milano; i i 

Fogazzi Giuseppe, vicecancelliere nella pre- 
tura di Binasco, sospeso dalla carica, dispensato 
da ulteriore servizio; 

Besozzi Cesare, id. in soprannumero e Senza 
stipendio alla pretura 2* di Milano, temporaria- . 


gliere della provincia di 


- mente applicato alla Corte d’appello della stessa 


città, nominato vicecancelliere nella pretura di 
Binasco; 

Giardina Antonino, vicecancelliere nella pre- 
tura di Serradifalco, traslocato nella stessa qua- 
lità alla pretura di San Cataldo. . 

Con ascreto minist. del 30 agosto 1867 : 
Coco-Zappalà » elice, cancelliere nella pre- 


cen cain 
prints aevintane ene ora inte 


milioni — fra cui per circa quattro utilioni di 
sterline di chincaglieria. Questi oggetti sì di- 
versi sono nella massima parte lavorati alla 
macchina, Tutta la produzione prospera singo- 
larmente, osservandosi in dieci anni un pro- 
gresso di 59 per 100 sul carbone, di 50 per 100 
Il solo 
rame rosso ha diminuito di 44 per 100. Anche 
nella fabbrica di questi oggetti si è fatta sentire 
l’infuenza benefica delle scusle d’arte. L’ele- 
ganza si è estesa per fino agli oggetti a buon 
mercato. Gli oggetti poi di maggior valore sono 
incomparabili. Di 

Io non posso passare in rivista i 137 esposti: 
tori dei prodotti delle miniere e della metallur- 
gia. Mi limito a citare quelli della Coal Compa: 
ny di Aberdare, per i carboni fossili, ed altre 
compagnie, fra cui quella di Bodringalt, che 
traffica di un carbone che non contiene zolfo ; 
e la North Wales Coal Oil C., che esponei car- 
boni-cannel, gli scisti ed i loro prodotti, vale & 
dire gli oli ed i-petroli da cui ricavansi la para- 
fina ed i colori anilini, come altresì la C.* di 
Wigen, e Watson che espone del Boghead ed i 
suoi prodotti, addetti allo stesso uso. La Com- 
pagnia di Ystalyfera, e Jones and C. espongono 
belli specimini di antracite. Bankart, Broughton, 
English and Australian Copper Company espon- 
gono rame ei oggetti di esso fabbricati ; Beard, 
l’Iron and Brass Tube Company di Birmin- 
gham, la Biaenavon Company, la Bowling Com- 
pany, Brotheron, Brown di Sheffield, Clark di 
Wolverhampton, Cope, Dollar, il conte di Dud- 
ley,la Company di Eagle Iron Works, la Green's 
Tube Company di Birmingham, Holland, Leach, 
la Low Moor Compauy, Moore, Price, Scott 
Tupper — tutta la Tavola RotonAg dell’indu- 
stria minerale inglese — la Company di Cum- 
berland e di Ystalyfera.... espongono minerale e 
ferro fabbricato in tutti i modi e sotto tutte le 
forme di materia prima o di grossi lavori. Gli 


. tura di Biancavilla, sospeso dalla carica, riam- 
messo nell'esercizio delle sue funzioni. 

Con decreto minist. del 4 settambre 1867: 

Guidone Ferdinando, cancelliere della pretura 
di Mercato in Napoli, sospeso dall’esercizio delle 
sue funzioni. 

Con RR. decreti dell’8 settembre 1867: 

Viola Luigi, giudice nel tribunale civile e cor- 
rezionale di Reggio di Calabria, tramutato a 
Monteleone; 

Romano Vincenzo, id. di Monteleone, idem a 
Reggio di Calabria; 

Avati Giuseppe, id. i Reggio di Calabria, id. 
a Cosenza; 

. Fabiani Michele, id. di Cosenza, il. a Reggio 
di Calabria; 

Fois Pisu Antonio, id. di Oristano, id.a Nuo- 
To, coll’incarico dell'istruzione der processi pe- 
nali; 

Gandolfi Francesco, giudice in soprannumero 
nel tribunale civile e correzionale «i Cremona, 
rimesso in pianta presso quello di Crema; 

Massa Teonesto, giudice nel tribunale civile e 
correz. di Novara, coll’incarico dell’istruzione 
dei processi penali, tramutato a Brescia, conser- 
vando l’incarico dell'istruzione penale; 

De Angelis Tommaso, id. di Brescia, appli 
cato all'ufficio d'istruzione de.le cause penali, id. 
a Novara ed incaricato dell'istruzione delle cause 
penali. 

Con decreto minist. del 14 settembre 1867: 

Lombardo Ginmbattista, sostituto procura- 
tore del Re presso il tribunale civile e correz. di 
Trapani, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni. 


S. M. on decreti del 25 agosto ultimo ha, 
sopra proposta del ministro di grazia e giustizia 
e del culti, fatte le seguenti disposizioni nel per- 

‘ sonalé giudiziario : 

. Servetti Bartolomeo, sostituto segretario ag- 
giunto alla procura generale della Corte d’ap- 
pelo di Torno, nominata sostituto segretario 
alla stessa procura generale ; 

" De Socio Francesco, commesso di stralcio al 
tribunale civ. e correz. ‘di Napoli, nominato vi- 
cecancelliere aggiur.to al trib. medesimo; 

Ferrini Mariantonio, sostituto segretario ag- 
giunto alla procura generale di Aquila, nomi- 
nato cancellieré alla pretura di Civitella Roveto; 

Vicoli Camillo, commessa alla cancelleria del 
tribunale civ. è correz. di Aquila, nominato so 
rsa pegretario aggiunto alla procura gener. 

Aquila: - 

Raggio Antonio, vicecancelliere al trib. civ. e 
correz. di Genova, nominato segretario alla R. 
pesora presso il tribunale civile e correzionale 

Oneglia; i 

_ Bordigoni Domenico, id. id. di Sarzana, id. id. 
di Sarzana; "’ 

Cerchi Giovanni, id, id. di Massa e Carrara, 
34. id, di Finalborgo ; 

Frittelli Carlo, copista addetto alla Corte di 
appello di Firenze, nominato vicecancell. della 
pretura 8° di Firenze; 

A Mancini Vicenzo, vicecancelliere aggiunto 
al tribunale civile e correz. di Castrovillari, at- 
tualmente in aspettativa, prorogata l'aspettativa 
per altri mesi tre; 

Di Grazia Francesco, cancelliere del tribunale 
commerciale ci Trapani, ‘collocato a riposo în 


seguito a sua domanda. 


PARTE .NON-UFFICIALE 
INTERNO 
MINISTERO -DEI LAVORI PUBBLICL 


, DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE. 

Col mese di ottobre prossimo verrà attuata 

una quarta corsa per settimana fra Napoli e 
- Palermo, e viceversa, coi piroscafi- postali della 

Società Florio, in esecuzione della legge del 15 
P. Pi sfiato, alla quale non si potò dare attus- 
‘ziurie finorà/a vAusa delle condizioni sanitarie. 
‘* Le partenze avranno luogo come appresso : 

Da cell per Palermo: Lunedi, mercoledì, 
venerdì, sabato (ore 8 pom). 
‘* Da Palerno pér Napoli: 
giovedì, sabato (ore'1 pom). 

Firenze; 23'settembre 1867. 


Lunedì, mergoledì, 


aghi, gli ami sono esposti da Bartleet, da Boul- 
ton, da Hayes, da Heath, da Millward, da Pratt, 
da Townsend; le'spille, dg Tayler, da Kirby. 
E passato il tempo in cui gli economisti se- 
grialavano i tristi' effetti della troppa divisione 
del lavoro e lagrimavano la sorte dell’uomo ri- 
‘dotto, n fare la 18° parte di uno spillo. Oggi, gli 
spilli sono fatti alla macchina; che, con un giro 
di rota, gli spruzza fuori completi. Non è così 
degli aghi. Per essere terminato e proprio 
ad essere usato, un ago passa per le mani di 
settanta persone diverse. Sembra incredibile; ma 
ciò risulta dal rapporto dei signori Bartlett e 
Woodward sul commercio degli aghi a Redditch. 
Poi bisogna segnalare i lavori in metallo di 
Benhanì, di Betts, di Burges per il servizio reli- 
gioso; di Clark per il vasellame di ferro smal- 
tato ; Confort per i tessuti in fili metallici, ci- 
lindri da cartiere, forme per viglietti di Banca; 
la Forged nail and rivet Company, di Birmin- 
gham, per i chiodi; Braby per le tettoie di zinco 
e di ferro galvanizzato; Burys per l’acciaio, le 
lime, imartelli, gli strumenti da taglio; Bussey per 
‘i bottoni; Evans and Askin, per gli oggetti in si- 
milargento, nickel e cobalto raffinati; Everitt pei 
metalli cilindrici; Gilpin per gli strumenti da ta- 
glio; Greening peri tessuti metallici a vapore ; i 
cancelii di ferro fuso pel museo di Kensington di 
«Hart; i tiratappi di Heeley ; le seghe di Hill; le 
molle per carrozza di Howitt; le maravigliose 
toppe di Hobbs, Hart and Company che hanno 
ricevuta una medaglia di oro. 

Le serrature di questi fabbricanti sano mac- 
chine di precisione come gli orologi. Bisogna 
vedere che stupenda cosa sono quelle per custo- 
dire i tesori della regina a Windsor, i gioielli 
del principe di GaJles; quella della cassa della 
Zecca, quella della Banca, ed altre, fra cui la 
topp* delle prigioni, che ha due chiavi — quella 
del gorernatore che chinle la sera ed apre il 
mattino tutte le porte, e quella del carc:riere. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
" E COMMERCIO. 

Gli esami di concorso a due posti d’aiutante 
ingegnere di 3* classe nel Corpo Reale delle mi} 
niera.fperti in Caltanissetta con decreto mini 
storiale 25 maggio p. p., stato inserto nella G 
setta ufficiale del Regno li 28 stesso mese nur 
mero 147, avranno luogo nel giorno 21 ottobre 
p. v. presso quell'Istituto minerario. 

Il Direttore Capo della 2* Divisione: Pansro.. 


MINISTERO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 

“ In conformità di quanto fu dichiarato nei nu- 
meri 150 e 333 (anno 1866) di questa Gazzetta 
ufficiale, le Direzioni dei giornali sono avvertite 
che quando 11 Ministero di agricoltura, industria 
e commercio non abbia riunovato l’associazione 
ai fogli periodici da lui ricevuti, intende che la 
medesima sia cessata. 

“Si diffidano poi tutti coloro che inviano allo 
stesso Ministero libri, giornali o altre pubblica- 
zioni, che esso non sì tiene obbligato a farne 
acquisto, ogni qualvolta non l’abbia chiesta, 0 
dichiarata l'accettazione per iscritto. 

Firenze, 26 settembre 1867. 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 
Avviso di concorso. 
Si rende noto che sono poste a concorso le 
cattedre vacanti negli istituti di marina mercan- 
tile e nelle scuole ui nautica indicate nel seguente 
prospetto. 
Il concorsa sarà per titoli e per esami davanti 
apposita Commissione in Venezia. 
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre 
infraindicate dovranno trasmettere prima del 
15 ottobre prossimo le loro domande estese in 
carta da bollo e franche di porto alla presidenza 
dell’Istituto industriale e professionale in Vene- 
zia indicando in modo preciso il posto al quale 
aspirano e se intendono di concorrere solo per 
titoli od anche per esami. 
In caso di concorso a vari posti per parte di 
uno stesso concorrente esso dovrà trasmettere 
altrettante domande quanti sono i posti ai quali 
concorre. 
Firenze, 20 settembre 1867. 
I Dircuore capo della 3* divisione 
* Maestri 
Sede degli Istituti + Assegno 
e materie d’insegnamento ‘, annuo 
Cuioagia. — Scuola di nautica. : 
Aritmetica ragionata, geometria a e tri. 


gonometria . . . E 1,600. 
VENEZIA. — Istituto di marina 

mercantile. : 

Costruzione navale e disegno relativo » 2,000. 

Navigazione e calcoli relativi . . » 1,600. 

Attrezzatura e manovra navale » 1,200. 


Macchine a vapore e disegno relativo » 1,200. 
IL MINISTRO NI GRAZIA E GIUSTIZIA 
“E LEI CULTI. 


col quale. è determinato per ora a quattrocento 
il numero degli uditori per tutto il Regno e sono 
fissate le inaterie sulle quali deve versare la 
prova del concorso ; 
Visto il numero attuale degli uditori; 
Decreta: . 
Art. 1, È aperto il concorso per numero cento 
posti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni 11, 
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mese di 
novembre. 
Art. 2, Le istanze coi documenti relativi per 
l'ammissione al concorso dovranno essere pre- 
sentate ai procuratori del Re presso i tribunali 
civili e correzionali nella cui giurisdizione di- 
morano gli aspiranti a tutto il 15 settembre 
prossimo, per-essere ‘trasmesse dai proùuratori 
generali al Ministero prima del 30 stesso: mese. 
Dato a Firenze, addì 12 luglio 1867. 


CAPZIANERIA DI PORTO DI PORTO MAURIZIO. 
Si fa nato, per gli effetti di cui agli articoli 
‘131 e 136 del Codice per'la marina mercantile, 


n arr 


«La porta si chiude da sè. La chiave non serve 
che ad aprire — perciò impossibilità di fuga per 
i prigionieri — e la facciamo rimarcare al mini- 
stro dell’interno. Hobbs ha un'infinità di altri 
congegni curiosi per toppe. . . 
Poi gli apparati in platino ed altri metalli rari 
e preziosi di Johnson, Matthey and Company; 
le linee di Jowitt; i lavori in ottone di Levera; 
le lesine di Millward; i cerchioni di ruote in ac- 
ciaio fuso, le sale di locomotiva, i lastroni per 
le caldaie a vapore, della Company di Monk- 
bridge, la chincaglieria di Moreton, e di Rich; 
le madreviti, le chiavarde della Company Nut 
and Bolt di Birmingham, i ferri da cavallo di 
Stanley; ifili di acciaio di Webster... e mille 
altri oggetti esposti da altri produttori che tra- 
sando. 

Tutta questa produzione è di primo ordine. 
Alla produzione del metallo vanno poi an- 
nesse le armi, il materiale di guerra e di 
marina, quello dei telegrafi elettrici e quello di 
tutti gli ordegni meccanici adoperati nell’indu- 
stria — in massima parte in metallo. 

Le armi portatili sone lavorate a Enfield, fab- 
brica dello Stato, ed a Birmingham. A Londra 
si perfeziona e si abbellisce. Circa 12,500 per- 
sone lavorano a questa industria. Nel 1865 fu 
importato principalmente dal Belgio per 243,699 
sterline di armi a fuoco ed armi bianche; più di 
38 milioni di capsule; circa 5,689 tonnellate di 
legno ad uso di armi, e 5,204 quintali di te- 
nieri di già sgrossati. Nello stesso anno però ne 
fu esportato per 424,000 sterline; più per ster- 
line 4,538 di armi bianche, e 284,895 di capsu- 
le. La fabbrica dello armi è interamente com- 
piuta alla macchina, e queste sono delle più 
precise e delle più perfette. Quasi tutti i fucili 
ora fabbricati sono a fuoco centrale e a retro- 
carica Armi bellissime sono state esposte da 
Adams, da Burton, dalla Colt's Patent Fire- 
Arms Manufacturing Company di Londra, da 


Visto'il R. decreto 17 maggio 1866 n° 2921 


che nel giorno 6 agosto p. p. venne ricuperato 
nelle acque tra Santo Stefano a mare eSan Remo 
un albero di quercia squadrato lungo metri 11,50 
per: centimetri 22 di quadratura, marcato i 
rosso FP À-S. n. 194 e 329, peritato lire 30. 
f.Porto Maurizio; 19 seternbro 1867. 
ppi > fi cn di Porto 
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momabizi. $i 1àtgo neliPimes 
Il principò Carlo”di Rumeplé hf mandato là 
seguente lettera dl'eigno£ M ontefiore, in- 
caricato dî eran sa ione degli israe- 
liti di Lo. in favore dei loro correligionari: 

« Signor Baronettp, 

« Ho ricevuta la vostra lettera del 24 di ago- 
sto passato e me ne sono informato con vivo in- 
teresse. Com'ebbi occasione di dirvi a voce, i 
voti che fate per i vostri correligionari sono già 
soddisfatti. Gl’israeliti sono lo scopo di tutta la 
mia sollecitudine e di quella del mio governo, e 
mi gode l’animo che siate venuto nella Rumenia 
per convincervi che la persecuzione religiosa di 
cui la malevolenza ha menato tanto rumore non 
esiste, e se è avvenuto che gli israeliti fossero 
disturbati, sono fatti isolati de’ quali il mio go- 
verno non intende assumersi la responsabilità. 

« Mi crederò sempre onorato di fare rispet- 
tare la libertà religiosa, e veglierò sempre per 
eseguire le leggi che proteggono gl’israeliti come 
tutti gli altri Rumeni nelle loro persone @ nelle 
loro pinna A i 

« Ricevete, signor baronejto, l’assicurazione 
della mia pride, iii distinta. 

« CarLo, » 
Londra, 22 settembre. 
Il governo ha l’intenzione di mandare al più 
resto possibile una Commissione speciale a 

fanchester per giudicare i feniani accusati di 

aver partecipato alla rivolta. (Havas Bullier) 
Dublino, 23 settembre (sera). 

È avvenuta una rissa a «Limerick tra alcuni 
soldati e la plebe. Otto persone sono state fe- 
rite a colpi di baionetta, ela nona è stata uc- 
cisa. (Idem). 

— Si scrive da Londra, 21 settembre: 

La polizia non ha ripreso tutti i feniani che 
sono scappati, ma credesi' che potrà impadro- 
nirsene; in questo momento non si dubita di 
una nuova sommossa. Le autorità stanno al- 
l’erta. Il problema da risolversi sarebbe quello 
di sapere come possibile liberarsi dal fe- 
nianismo e come si contenterà l'Irlanda. 

È stato fatto il progetto di riunire un’asso- 
ciazione antifeniana che avrebbe per divisa :'ri- 
forma e wnione. 

Il programma sarebbe il seguente: 

1° Abolizione della Chies& anglicana che rap- 
presenta la minoranza della popolazione; 

2° Obbligo imposto ai proprietari fondiari di 
passar de’ fitti ai loro livellari; ; 

3° Stabilimento di una tassa speciale sulle 
terre dei proprietari costantemente assenti dai 
loro dominii. 


Queste riforme metterebbero fine al feniani-” 


smo che dà già molto da pensare e che può di- 
venire pericoloso. 


PRUSSIA. — L’Havas.reca i seguenti tele- 


grammi: 
Berlino, 23 settembre. 

Il Consiglio federale si è riunito oggi sotto la 
Legni del cancelliere federale. lì progetto 

i legge concernente l’obbligo federale del. ser- 
vizio militare è stato adottato colle modifica- 
zioni preposte dal Comitato. Venne del pari 
adotiato il progetto relativo alla nazionalità 
delle navi mercantili. 


La proposta della Prussia di aprire trattative 


coll’Italia in vista di un: trattato di navigazione 
venne approvata e contemporaneamente fu fatto 
invito alla presidenza ond’essa procuri che il 
trattato esistente fra l’Italia e lo Zollverein 
colla data del 31 dicembre 1865 venga esteso a 
tutti gli Stati della Confederazione del Nord. 

Il plenipotenziario federale di Sassonia-Nei- 
wingen, conte di Beust, il quale ha presentata 
la sua dimissione per motivi di salute; venne 
rimpiazzato dal ministro di Stato Krosigk. 

‘Berlino, 24 settembre. 
I deputati del Nassau al Reichstag ‘sono javi- 


Dougall, le carabinejrigate di Gibbs, i fucili. sn] 
principio di espansione di Greener, quelli di 
Lancaster, di Lang, di Lewis, quelli a palla esplor 
siva di. Metford, di Millar, di Reeves... Ma la 
folla fa reasa intorno alle vetrine di Reilly,.che 
ha ricevato due medaglie di oro, e le cui armi 
sono state quasi tutte vendute, benchè carissi- 
me. Egli ha: di tutto, a di tutti i sistemi. È su- 
perfluo dire che ha altresì i fucili ad ago perfe- 
zionati, quelli per la grande caccia della tigre, 
dell’elefante, della balena, e quello a pallaarmata 
diunarpione che s'impianta nella carne del ceta- 
ceo e lo trascina dietro al naviglio. 

Il ministro della guerra, l’ammiragliato ed al- 
tri produttori particolari di oggetti di guerra — 
come Armstrong, Whitworth, Burley, Mallet, 
Pallisier, Prentice, While — espongono ogni 
ben di Dio in artiglierie di ogni calibro, proiet- 
til di ogni natura, fucili, carabine, pistole, ogni 
sorta d’armi bianche, gabbioni in lamine di ferro 
per trincee e ponti sospesi, munizioni navali, 


lastroni da corazzare, i pontoni del capitano , 


Fowke, obici, equipaggio da campo, modelli fi 
operefcorazzate, equipaggiamenti militari, mo- 
delli di caserme, di scuderie, di ospedali mili- 
tari, coi lorojaccessori, camere pei soldati e sot- 


touffiziali maritati: in una parola, tutto ciò che” 


concerne la guerra ed il soldato. Due immensi 
padiglioni pieni e le muraglie guernite di trofei 
d’armi; oltre un grande padiglione, che è mo- 
dello delle caserme, delle scuderie, degli ospe- 
dali.... ed il resto; le muraglie piene zeppe di 
diagrammi, dappertutto oggetti di uso militare. 
La collezione è completa. L'Inghilterra com- 
prende il vecchio adagio si vis pacem para bel- 
Jo'non credo che il ministro della guerra e 
l’ammiragliato abbian poi in queste esposizioni 
messo fuori proprio tutto ciò che posseggono di 
più nuovo. Le carabine di Enfield, Sni ‘er, West- 
ley, Boxer, le artiglierie Armstrong, Vi hitworih 


. presentata 


‘ risultato 


«banno determinato il trattato medesimo, quali 


tati per questa sera al Ministero dell'interno 
onde comincino, ia qualità d’uomini di fiducia 
del Nassau, la deliberazione sulla costituzione 
deiicincoli 4 dei comuni. — da 
=ySerivpno da Berlino 22 settembreall’ Havas: 

Ricevo in.questo.punta il testo;dì \indiri 

signor; Regidi (cantro),: de; Bla- 
kenbourg (conservatore) e Braun (liberale-na- 
zionale) ed appoggiato da un gran numero di 
deputati della destra e del centro sinistro (con- 
servatòri, conservatori moderati, centro, libe- 
rali-nazionali). ; 

Ecco il progetto il quale, come si vede, è il 

È nn compromésso fra le importanti 
frazioni della Camera e che passerà quindi a 
grande maggioranza: 
« Augustissimo, potentissimo re, 
grasiosissimo re e signore, 

« Il primo Reichstag della Confederazione del 
Nord, oggimai legalmente costituito, attesta a 
V..M. ed ai vostri augusti confederati la ricono- 
scenza e la soddisfazione della nazione per j 
successi ottenuti sinora per mezzo di una poli- 
tica veramente tedesca. La vita pubblica della 
Germania si è assicurata finalmente, dopo prove 
secolari, una certa base. Consolidare questa 
base di un grande avvenire nazionale e compiere 
l’edificio nel senso della libertà civile e della 
prosperittà economica sarà quindi innanzi lo 
scopo di tutti gli sforzi del Reichstag. 

« Dopochè la Germania del Nord venne unita 
prison noi abbiamo nel più alto grado 

a coscienza di dovere rrere ogni voto ed 
ogni bisogno degli Stati della Germania del Sud 
diretti a stabilire un vincolo nazionale che ab- 
bracci il Nord ed il Sud. Per ciò che ci riguarda 
mira grin reputare regio l’opera co 
mune che. o avrà luogo l'ingresso i 
Stati del Sud nella Confederazione a termini del- 
l'art. 79 della costituzione della Confederazione 
del Nord. i 

« Noi quindi salutiamo con gioia qualunque 
determinazione di V. M. che, come il progetto 
di legge relativo al ristabilimento dello Zollve» 
rein, deva avvicinarci al termine desiderato dal 
libero aecordo di tutte le parti. È 

« La potenza invincibile della comunanza na- 
zionale e l'armonia di tutti gli interessi mate- 
riali e morali escludono qualunque regresso sulla 
via nella quale siamo entrati. Siamo convinti 
che gli alti governi confederati, senza esitare 
intorno ai mezzi ed allo scopo, non .iemeranna 
che altre nazioni possano contestarci con suc: 
cesso il diritto alla esistenza nazionale. 

« Il popolo tedesco, animato, del desiderio di 
vivere în pace con tutti i popoli, desidera sol- 
tanto regolare con piena indipendenza i propri 
affari. Determinata a respingere qualunque ten- 
tativo di intervento, con una calma fiducia in se 
medesima la Germania, checchò avvenga, farà 
prevalere questo diritto incontestabile. A 

« Procediamo dunque con allegra fiducia al- 
l’opera di qeoo che attualmente e per l'avvenire 
incombe al Reichstag. Colla coscienziosa cul- 
tura dei beni morali ed intellettuali del popolo, 
con unà saggia economia nelle spese, con un 


giusto riparto dei carichi, col diritto eguale 
tutti e gli obblighi'medesimi per ciascuno, colla 


devozione fedele alla patria, la comunanza fon: 
data dalla nazione, sotto la gloriosa coridotta 
della Casa di Hohenzollern, garà incrollabile. 

« Siamo ecc., ecc. n © sù 

«DANIMARCA, —- Scrivono da Londra 23 set- 
tembre all'Agenzia Havas che. le trattative fra 
la Danimarca e la Prussia a proposito, della 
Schleswig del Nord vennero per il momento s0; 
spese, La risposta del governo danese sarebbe 
stata concepita nei termini ché suguono : 

« La Danimarca può non essere in condiziotié 
da mantenere i suoi diritti, ma essa non li sa- 
criticherà con un trattato. Se la Danimarca deve 
venire ancora mutilata, lo sarà colla forza come 
in passato. La Danimarca è troppo «lora, del 
proprio onorg sare a far troppo buo: 
mercato dei dol diet. i È 

.BANEN.—La ass. di Carlsruhe, nel pubblica: 
reil trattato offensivo e difensivo conchiuso fra if 
granducato di Baden e la Prussia if 27 agosto 
1866, pubblica altresì le considerazioni ché 


sono state esposte alle Camere. badesi; - in. esse 
silegge:. . | È ° 09 

« Fino a tanto che le circostanze si.9ppor> 
ranno ad un'unione più intima a, più organica 


ci.sono note, mà ci. apprende gran cosa .il -mor 
straoso. cannone rigato; in ferro battuto-a Wool. 
wich, che si, mette lì.come per dar la replica a 
quella balena di.acciaio. di Krupp, esposta dalla 
Prussia, ed: ai fac-similitprodotti dalla Francia. 
Ho sotto gli.occhi un bella scritto del. generale 
Morin.su questi. oggetti, ma la esiguità. dello 
spazio e del tampo m’interdice di entrare in det» 
tagli che del resto non credo ignoti alla nostra 
gente del. mestiere. È hene però che.i ministri 
della .guerra e della marina. mandino officiali 
competenti-per istudiare l’esposizione militare 
e navale di tutte le nazioni e rendano di:pub- 
blica ragione.le loro memorie. sel 
Parlai di già a lungo della marina britannica. 
Mi resta però qualche altra cosa ad aggiungere. 
I ragguagli pubblicati dall’ammiragliato sono 
numerosi ed interessanti. La marina di -guerra 
inglese ha ridotto ad elice quasi tutto il suo‘na- 
viglio a vela ed a ruota; ha 17 navi iùtiera- 
mente corazzate ; 17 corazzate sino alla linea 
d’immersione; e ne costruisce ancora quattro, 
due corazzate per intiero e due per metà. In 
tutto, tre navi del sistema a cupola delcapitano 
Goles. E-tutte queste navi armate di 573 can- 


noni; questa a cannoni a piuolo, questa a can- | 


noni da bordo, quest’alira per coronada.. - 


Per comprendere l’importanza navale dell’In- 
ghilterra basti rammentare-che-nel-1863 furono i 
costruite nei cantieri inglesi 1163 navi, delle . 


quali 280 a vapore ; nel 1864 ne furono costruite 


1049, di cui 376 a vapore, e nel 1865 11 totale 


si elevà a 1304 di cui 382 a vapore. Tralascio il 
tonnellaggio. Dissi di già che nel 1865 il tonnel- 
laggio complessivo delle navi del Regno Unito 
ascendeva a 5,761,000 tonnellate. Sulle navi del 
1865 ben 460 furono costruite in ferro. ll me- 
tallo di queste navi esce dagli opificii nazionali ; 
la massima parte del legnime è importata dalle 
colonie inglesi o dall'estero, e così pure la ca- 


nape, la jata, la borra di cocco... per le corde e 


le tele. 


col Nord, noi dovremo cercare di condurre que- 
sta unione mediante la via di trattati interna- 
zionali, prima di tutto in ciò che riguarda le 
questioni in cui l'unione di tutta la Germania © 
urgente ed indispensabile. Queste questioni sono: 
la garanzia dell’integrità del nostro territorio, la 
difesa dei nostri confini e l'unione doganale. 

« Riconoscendo queste considerazioni. gli al- 
tri Stati dela Germania del Sud hanno conchiu- 
no colla Prussia non solo un trattato di‘pace, 
ma ben anche trattati d’alleanze'offensiva e di- 
fensiva, ed al pari di Badeù hanno prestato il 
loro appoggio alla ricostituzione ed al riordina- 
mento dello Zollverein. LÀ . 

« I trattati offensivi e difensivi, come pure il 
trattato doganale rinnovato, rispondono com- 
pletamente al Hesgro del paese e contribuiran- 
no ad agevolare lo sviluppo di comuni istitu- 
zioni nazionali. Questi trattati non sono che 
l'espressione del sentimento generale tedesco, € 
rion hanno veruno scopo aggressivo, Essi non 
fanno che constatare la coscienza’ délla comu- 
nanza, nazionale ed, il yoto generale prale di conser- 

CI MES dé toy 

« La trasmissione del comando generale a 
S. M. il re di Prussia è una conseguenza natu- 
rale della potenza e della. one redomi- 
nante di quello Stato, com9 pure dell’esperi- 
mentata superiorità dell’ i 18 del suo 
esercito e delle sue istituzioni. ‘ ‘ 

« D'altronde le truppe badesi erano sotto un 
comando superiore estero anche nel tempo del- 
l'antica Confederazione ‘germanica. Le'retenti 
esperjenze ci hanno bastantemiente dimostrato 
tutti i pericoli della divisione nel comando mili- 
tare; per il che noi dobbiamo assicurare al no- 
stro esercito, per un caso di guerra, un comando 
unico ed energico. NEI 

« Il governo badese non ha mai rinnegate le 
sue convinzioni ed i suoi principii fu ciò che ri- 
guarda la politica tedesca, ed in ogni tempo ha 
procurato di’’contribuire, nella:misura delle 

roprie forze Lasi Rf she] capacità, al conso- 
idamiento dell’opera dell'unità della Germania. 
Se per qualche tempo ha dovuto. serbare il si- 
lenzio sulle conseguenze delle tendenze mede- 
sime, le quali hanno trovata la loro spressione 
nel trattato d’alleanza colla Prussia, ciò avvenne 
questo silenzio gli era imposto da'consi- 
ni di saggezza politica; è >» 0 e 

AMERICA. — Il Morming Post ha da Nuova 
York, 12 settembre : È e 

. Sono state pubblicate, delle nuove corrispon- 
denze diplomatiche intorno ‘alla controversia 
sull’Alabama. Il'27 di ‘sgostoil signor Seward 
mandò al signor Adams un estratto di tutti i re- 
clami per le da oni dei corsari durante la 
ribellione, e gli dette istruzioni. per rivolgere 
l’attenzione di lord Stanley romento 


ie 


le pronte ‘misure “dal' Governò* federale 
pa a le irruzioni dei Féniani\6ome prova: della 


tiuons fede degli Stati Uniti verso la Gran Bre- 
È di A 


tagna. s i 

Il segretario per la marina, eil procnrator ge- 
nersle hanno mandato fuori delle'circolari agli 
ufficiali dei loro dipartimenti per tixsmòltere il 
precazla d’aronistia dal Tg 

i uniformarsi a quanto ‘împone, - ©: # in: 

Ii signor'Wade, in'un’’discorso fatto non ha 
guati a Cleveland, ‘(diése di credere che Johnson 
avrebbe sostenuto’ la sua politica con la punta 
della baionetta, e sostenne ls. necessità di met 
terlo in istato d’accusa. 


A Paltimora. a fa ‘ten to | grande meeting, e 
nda votate "dll Fiobluzionj pr ‘obtanéro la 
politica del Presidente! © +" ©." 


di 1 ca E t Pasta ' SARI % È 
— Sil .pel._Messager_ franco-américain 
agg l. Moiger fee né 


rebbe in.fuga..... ;.. i. . ' 
e 


Nel 1861 applicaveno alla contenzione navale 
e delle cose ateeasorie 55,072 uomini, 90 donne. 
Tutti i costruttori sembrano oramai d’accordo 
ad adottare il sistema del wave line di M. Scott 
Russell — la linea d’immersione — e quindi 
adoperare il ferro;:ciò cher dà: forme, oltrechè 
più solide, di molto più belle ai navigli anche 
mercantili, ed aumenta le qualità nautiche, di- 
minuisce i pericoli. Fra le più recenti invenzioni 
e perfezionamenti vanno annoverati le navi ad 
elica gemella; il battello-sigaro — cigar-ship; 
la sostituzione dell’acciaio alla lamina di ferro 
per corazzare; ed il nuovo metodo di propulsore 
idraulico, .Il. Waferwich, animato da questo 
nuovo propulsore, ha fatto gli esperimenti d’uso, 
che hanno dato un eccellente risultato, Il mec- 
canismo consiste in una grande ruota di furbina 
detta propulsore Ruthven, che aspira l’acqua 
dal fondo della nave e la rigetta dalle aperture 
laterali praticate alla linea d’immersione. Anche 
il codice dei segnali è stato riformato, sosti- 
tuendo le lettere ai numeri, restringendo a quat- 
tro i gruppi dei segni. Si posseggono con ciò 
78,642 combinazioni separate per far segni. La 
Francia ba adottato, il nuovo codice; non so 
dell’Italia. Si è trovato pure un altro codice dei 
segnia grande distanza, quando i colori non si 
possono distinguere, e consistono in palle nere, 
come si osseryano; nell’Esporizione. 

A questo gruppo si annettono i life-boafs — 
battelli di salvamento, e gli soafandri. 

Dissi già del battello. Per sollecitarne l’adot- 
tamento in Italia aggiungo questi dettagli. sul- 
l'Inghilterra. Nel 1865, il numero totale delle 
navi perdute.o avariate sulle coste inglesi fu di 
2,012 e 698 gli uomini periti di naufragio. Que- 
ste cifre gridano aiuto all'umanità. Il numero 
dei naufraghi salvati dai life boats nel detto anno 
ascese a 612 — La media degli uomini che pe- 
riscono annualmente sulle coste britanniche.è di 
600. Nel 1866, il numero della vite salve, oltre , 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


Non sappiamo se questa notizia è vera, ma 
dobbiamo notare che soto' stati stampati a 
Nuova York dei proclami firmati: El Comitò 
radica; per essere sparsj a Porto Rico. 

proclami, di cui vedemmo un esemplare, 
‘atimolzzo apertamente il popolo e la guarnigio- 
ne alla sominossa. 

Il moto di cui parla la detta lettera sarebhe 
dunque stato preperato & Nuova York dai libe- 
«Tali creoli? 


— Si scrive da San Pietro (Martinica) il 27 
agosto: . Uto + 13 

Lo steamer di ritorno che è passato stamani 
dalla nostra rada, in ritardo di molte ore per il 
cattivo rigla ci reca una strana notizia da 
Porto Rico. 

Il'7 del non passato fu tentato di eseguire a 
Ban Giovanni, capitale-dell’isola, un nuovaedi- 
zione della sommossa di Madrid. 

Un fa drei d'artiglieria ha voluto uccidere 
i coman che, giocava a'carto 
con.un altro ufficiale ed un aiutante di piazza. 
Ha tentato di far fuoco due volte. I tre ufficiali 
gi sono impadroniti di lui. Quell'uomo ha gri- 
dato: viva Prim. Se la esplosione accadeva, era 
dl serale ST) i SR doverano cor- 
rere slle armi, pigliare i ‘uccì. 
dero proclamare la li iibertà degli schiavi e la 
repul 


tiglieri 6 alcuui so) 
NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


In attestato della nobile condotta tenuta dalla 
Guardia Nazionale di' Firenze in queste sere S. E. 
il presidente del Consiglio, ministro dell'interno, in> 
viava al la seguente lettera: 

. * « Fitehze, li 26 settembre 1867. | 

a Ill.mo signor sindaco, È 
o La spontaneità e la prontezza con cui la Guai- 
dia Nazionale di Firente all'appello della S; Y: Îllu- 
strissima sotorse ieri numerosa sotto le armi:a tu- 
tela dell'ordine e della sicurezza pubblica -minac- 
ciati da, inconsulta. agitazione, se fornises ‘una nd- 
vella prova del.suo patriottismo, induèe pure nel- 


ti d'altri corpi. 


l'animo del:Governo il debitò dî manifestare Ta sua ; 


pienissima soddisfationeze là sua gratitudine, © 
«La Guardia Nazionale di Firenze ha acquistato 
un altro titolo di benemerenza verso il passe, perchè 


col suo eontegno ha dimostrato di aver ‘compreso la -} 
col. congensa “dell'autorità centrale, venissero 


dura necessità del Governo, e l’obbligò di sovvenirio 
col mantenere inviolata la tranquillità e l’ordine pub- 


« lo sarò quindi gratissimo alla S, v. Utustrissima 


6 vorrà rendersi interprete di questi miei sentimenti i 


presso la Guardia Nazionale di Firerze, assicuran- 
dola che il Governo è lieto e superbo di “aver Tatto 
assegnamento su di essa. 

« Mi valgo con piacere di questa opportanità 


porgere alla S. Y. Iitustrissima gli atti della mia cn 


servanza, 
e U. Rarrazes. » 


I sindaco diede comunicazione della surriferita 


lettera al maggior generale comandante superiore la 


‘Guardia Nazionale di Firenze colla seguente : 

« «Sono grandemente lieto di poter rimettere in co- 
pia alla 8. V.Ilì.ma una lettera che S, E. il sig. mini- 
stro dell’interno si è compiaciuto dirigermi in data 


does pregandomi à voler esprimere ‘è codesta. 
h pr ta 


Nazionale la gratitudine'e la soddisfazione 


Aprea servigi da lei resi ad esso e alla 


città nelle turbolenze delle sere decorso. 

« Ai railiti nazionali che già avranno trovato il pre 
mio della loro devozione nella coscietza di aver com- 
piuto il proprio dovere riescirà, credo, assai gradita 


la parola di giusto encomio del signor mihistro e | 


servirà loro, io spero; di' eocitamento per il caso cha 
tali fatti spiacevoli avessero a'rinnovarsi. 

© Per parté mià nén posso che esser soddisfatto di 
aver sempre continue prove dello zelo e della abne- 
gazione della Guardia Nazionale di Firenze, é però 
colgo volontieri questa occasione per ringraziarla io 


pure, mentre mi È grato di ‘Attestare a Lei, signor 


generale, i sensi della mia stima profonda. 
e-Li 26 settembre 1867. 
e Il Sindaco 
« L. G. Caxsrar Dicar. » 


— Nell’adunanza tenuta il 25 corr. dal Consiglio 
comunale di Venesia il sindaco diede comunicazione 
degli atti corsi fra la Gionta e'Pini Bey, relativa 
mente alla convenzione 25 luglio a. c. per la linea di 
navigazione fra Alessandria d’Egitto e Venezia coi 


vapori della Società Azizieh. Disse della. “preroga do- 
mandata e della concessione della medesima a tutto: 
25 settembre ; di dn h telegrafo di diretto allo stesso per, 


5 CISSE Grenet sp nasisa 


4360 SSSIIREE 


diciassetta navi, fu di 921. Le rioompense pecu- 


niarie ricevute per queste salvagioni toccarono 
‘le 2,173 sterline. Ij,numsro totale delle vite sal- 
vato dall'Istituzione, dalla sua fondazione nel 


1824 fino ad oggi, ha raggiunto le 15,893! L’Isti- - 


- tuzione possiede 172 battelli, che ban costato 
162,163 sterline. Una stazione completa — com- 
presi il casotto, la cintura dell’ equipaggio, il 
carretto per. trasportare il battello ove il peri- 
colo l’inroca — costa ‘i Laferine, ossia 15,500 
franchi. 

Tutti sanno cosa sia uno scafandro — uomo 
battello — che il mio amico Maxime Du Camp 
propone di.addimandare,- con più ragione, un 
icto-andro, un uomo-pesce. L'apparecchio si 
Gompone di un vestito e di una pompa, che per- 
metta all’nomo di essere in contatto permanente 
con l’aria respirabile mentre trovasi nel- fondo 
del mare. Îl vestito è di caoutchouc, ricoperto 
di grossa tela, di un pezzo solo. Le maniche ter- 
minano in una apertura così stretta, per impe- 
dire linfiltrazione dell’acqua, che gli è mestieri 
adoperare una macchina onde allargarla e farvi 
passare la mano del palumbaro. I polsi, mal- 
grado ciò, sono altresì avviluppati da una fascia 
in caoutchouc. I piedi sono calzati in borzac- 
chini che si legano per dissopra le brache e pe- 
sano quattordici chilogrammi. Nè ciò è sempre 
sufficiente. Le spalle poi sono coperte di un 
mantelletto soppannato di rame; e la testa è 
chiusa in un morione di rame stagnato, il quale 
pesa trentadue libbre, armato di quattro abbaini 
in cristallo assai doppio e protetti da un can- 
cello assai forte. In questo morione si opera’ la 
fanzione della respirazione; qui arriva l’aria 
pura e di qui scappa la viziata — mediante un 
sistema di valvole sagacemente combinato. Sul 
piito e sulle spalle del palumbaro si attaccano 
dei piastroni di metallo che pesano sessanta» 
quattro libbre. Tatto il vestito pesa settanta 
chilogrammi. Ma l’uomo, rimovendo un peso di 


ica, Il. siti. ha denunciato moltiar- . 


| vitato. un tubo che va 


anmnunziandogli che la Giunta non accorderebbe pro- 
roghe ulteriori senza interpellare i! Consiglio, tale- 
grafo rimasto senza risposta ; del perfetto silenzio, 
in fine, in cui si teneva il contraente egiziano, che 
motteva la Giunta in una posizione difficile, qualun- 
que fosse per essere ja risolazione da prendersi, in 
riflesso alla gravità della stessa. 

Iniziatasi una discussione riguarda all'espiro del 
termine, e ritenutò che questo non sia ancora pas- 
sato, vennero proposti dae ordini ‘del giorno, uno 
del cons. Fadiga,, l’altro del cons, Francesconi, che 
venne votato e approvato ad unanimità. Esso era di 
questo tenore : e Preso nota della dichiarazioni della 
Giunta, considerato che non è per anco spirato il 
termine ‘concesso ali'4xizich per la ratifica della con- 
venzione, per cuì sarebbe intempestiva qualunque 
deliberazione, il Consiglio passa all’ordinedel giorno.» 
L'ordine del giorno del cons. Fadiga era di poco di- 
verso e fu ritirato dallo stesso. 


— La Gazzetta delle Romagne riferisce che alle ore 
6 112 pom. del 2{ andante càdde uti fulmire sul cam- 
panile della chiesa della Madonna del Suffragio in Mo- 
gliano (Macerata) e penetrato in chiesa cagionò fra 
gli altri danni la distruzione d'un altare. I guasti si 
calcolano ascendere a lire 2,000. 


— Siamo dolenti di dover annunciare la morte 
del barone Giuseppe Natoli, senatore dei Règno, arre- 
nuta ieri in Messina ‘ove generosamente era accorso” 
per soccorrere RI nego o fogore la ma SEA Ley 
diva nei latti del cliolera. 


ULTIME. NE NOTIZIE” 


Il generale Garibaldi avendo abi: 
stato il desiderio, di ritornare a Caprera, 
‘il Governo, trovando questa intenzione 


conforme alla ‘sua, vi ha tosto aderito. 


Il generale è quindi partito. stamane 
da Genova alle ‘9 antim. sopra un basti- 
mento della marina reale. 


Alcuni giornali,, riferendo affermazioni e cor- 


ee 


tradotti ‘alla ‘frontiera-e consegnati, alla forza 
pontificià ventuno, o ventiquattro individui, 
tutti compromessi politicamente, e tre di ossi 
‘anche disertori. 

Sebbene la pubblica intelligenza debba aver 
fatto buona giustizia di una incolpazione, la 
quale. atfribuiscé ad un civile ed. onesto Go- 
verno la gratuita velleità di oltraggiare la na- 
‘zionale’ odscienza mancando alla propria digni- 
tà, al proprio debito, ed ai principii più elemeri- 
tari della politica, pure non sarà inopportuna, 
‘in argoniento tanto delicato ed in tempi tanto 
propizii, alla calunnia, una circostanziata esposi- 
zione dei fatti, che, travisati o travisti, forpironò 

ad assurdo recriminazioni. 

“I°21 ‘romani dei i quali è questione, qualificati 
sino a questi ultimi ; i giorni per emigrati, avevano 
da alcun tempo preso dimora i in Piacenza, ove 


. percepivano un sussidio giornaliero flalla 1 locale 


Commissione per l'emigrazione. La loro persi- 
stenza nell’ozio, e le abitudini di yita tutt'altro 
che esemplari, avevano già” dato argomento a 
giuste lagnanze, quando per l'assottigliamento _ 
del quotidiano assegno, causato dalla. scarsezza 
‘dei fondi, ed annunciato ad. essi dà oltre due 
“mesi, l'irregolarità del loro contegno 8 ’aggrarò 
in modo, che alcuni di essi vennero déferiti al- 
l'autorità giudiziaria. 

Il prefetto di Piacenza compiò il debito d’in- 
formare il Governo intorno alla condotta poco 
lodevole di que’ sedicenti emigrati, e propose di - 
esaudire la domanda, ripetutamente da easi inol- 
trata all'autorità locale, pel Toro rimpatrio, affer- 
mandolo ‘impune poichè non a alcun 


pregiudizio. politico rispetto al Governo ponti- 
ficia. 
Il Ministero non poteva opporre alcun osta; . 


a0qua apisoniialito di 67 chilogrammi, non 


porta quindi al fondo dell mare chell pegd dicirca. 
tre. Dietro al morione, vicino all'orecchio, è av- 
a comunicare conlaj pompa 
Testata alla superficie, fuori” dell'acqua. L'aria 
arriva.all'infemo del vestito per tre aperture, . 
A dritta, una valvola lascia scappare l’aria re. | 
spirata.. Una corda fissa alla cintura del palum- 
baro e tenuta; all'altra estremità, nella mano di ' 
un uomo alla superficie dell’acqua, mantiene le 
relazioni e.serve allo scambio dei i conve- 
nuti. Un colpo,.0.piuttosta una strappata: tutto 


.va bene! due colpi; dell’aria! tre colpi; meno 


arial.cirque colpì : tiratemi su! Al di là di 60 
metri di profondità — non si è trovata la pro- 
fondità del Pacifico: si crede la massima pro- 
fondità del mare essere 4000 metri — si aggiun: 
gono al vestito altri 15 chilozr.mmi di peso; 

ma il palumbaro che; ad una p : fondità minore, 
restava quattro 0 cinque ore 9. .to l’acqua, non 
può restare a questa al di là dî due. Il caldo che 
ha il palombaro nel sua vestito è intollerabile; 

ed è ciò che lo incomoda di più, dopo Pacuto 
dolore di orecchio e lo-schiacciamento dei piedi 
prodotto dal peso dell’acqua. I rimedi a ciò 
sono facili, noti, ed efficaci immnediatamente. 


«Nella marina francese, dopo il 1860,-ogni nave 


di guerra ad elica ha uno scafandro per nettarla, 
Lo ricordo all'attuale ministro della marina. 

Segnalo questi apparecchi agli armatori di 
navi per la pesca del corallo. 

. Fra i molti apparecchi di scafandro esposti, 
noto quelli di Berthon e di Birt. 

Parleérò déi fari nella prossimzx ed ultima let- 
tera sull’ ‘esposizione inglese. 

Parlai di già delunateriale 6 dei metodi di 
colture agricole e forestali. Si esportò, nel 1865, 
di duésti:‘pggétti ‘per circa 600,000 aterline. 
S'importò di articoli di concime- per l’ingente 
somma di 3,087,000 sterline. Così sì fa l’agritol» 
tura! 


| consegna. La pubblica * coscienza; e m 


colo ad una domanda liberamente formulata, e 
che conferiva alla tranquillità della città di Pia- 
cenza; ma pure portò la precauzione al punto 
di non accordare il chiesto rimpatrio, che quan» 
do con una dichiarazione pcritta, da stendersi 
in apposito verbale alla presenza di due testi- 
monii, fosse guarantito o volere, di 
quegli individui di far, ritorno negli Stati ponti- 
ficii, ela loro affermazione di essere impregiudi» 
cati i in linea politica., 

La dichiarazione ‘formulata nei modi e colle 
cautele prescritto dal Ministero, e: che ripor- 
tiamo qui scito,. fu. sbttoscritta. dai .vantuno 
romani, i quali, riconoscendo - indebitamente 


gettavano implicitamente e spontaneamente alle 
norme che determinano il modo d’allontana- 

mento dallo Stato delle persone,sprovviste di 
mezzi e di regolari ricapiti. 

. Pure, prima di autorizzare definitivamente il 
trasporto al confine di questi individui, il Go- 
verno centrale volle chie fosse data ad essi comu- 
nicazione d’un suo dispaccio telegrafico, col quale 
erano avvertiti che în forza di quelle consuetu- 
dini (che nell'interesse dell'ordine pubblico re 
golano i rapporti dei Governi civili, anche quan: 

“do non esistorio tra essi regolari relazioni diplo- 
matiche, sarebbero stati consegnati. alle confi- 

nanti antorità pontificia,, Non avendo-un tale 
ammonimento rimossi quegli individui dalle loro 
istanze per l'immediato rimpatrio, l'autorità lo- 
cale dovette, con decreto motivato, dichiararli 
espulsi dallo Stato, e muniti d'un sussidio di di- 
ciotto lire per ciascuno, ‘trasmetterli alla forza 
armata del Governo a gui appartenevano. 

. Nessun, reclamo e nessuna protesta fu elevata 
da essi nò prima, nè durante la loro traduzione 
al confine. Ad Orbetello soltanto l’uno di essî, 
«certo Pasquale Pizzini, indirizzò il 23 settembre 
«an, telegramma al Afinistero, col quale egli, a 

nomp anche dei suoi-compagni,, chiedeva, la re 
voca delle disposizioni. prese a-loro riguardo; 
aggipngendo l'inesplicabile frase che se avessero 
mancato ‘alla siasione desiderapano di esseri 
giudicati in faccia alla nasione. 

Il Ministero era evidentemente antorizzato dg 
tutti, i fatti antecedenti ‘a,non prendere. in als 
cuna .considerazione-.un telegramma, che noù 
conteneva l'esplicita e formale ritrattazione 
della spontanee dichiarazioni fatte a ripetute a 
Piacenza; pure, desideroso di evitare ogni equis 
«Yoco, non, indugiò a impartire immediatamente 
al prefetto di Grosseto l'ordine di sospendere la 


5 Consegna È) di trattenere provvisoriamente i ven: 


tuno “romani nelle carceri. di, Orbetello. Ma 
.3na]grado queste premure del ‘Governo, tanto più 
«degne di nota quanta' più si rifletta alla singo: 


terono essere. 


Cami rg 
impedire 'l’esecuzi rta 


esecuzione dei provvedimenti impe- 


trati con tanta insistenza ed accettati A: 


libertà da quei ventuno romani. 
: Il Ministero ighora se tra questi individui a 
seno pregiudicati politici o disertori, ma sé 


purg ve ne fossero, all'imprudenza ed alla men- 


dacia di castoro, a non al lealaa cautiszimo cone 
-egno, del Governo. può essere. attribuita’ la re- 
sponsabilità della. «della avvenvia 
o an- 
cora il pubblico buon senso, apprezzando i ifatti 
da noi esposti e che sono dimostrati da incon: 
futabili documenti, faranno la debita giustizia 


d'una accusa, . che non sapremmo dire se sia più 


indegna o più assurda. 
, Ecco frattanto la dichiarazione di cui è cenno 
più sopra: 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA Di PIACENZA, 


+ L’atno 1867 ed alli 17 del mese di settembre 
in Piacenza.o nell’ufficio di i pubblica sicurezza : 
i n | espolzione del prescritto ‘nella nota del 


? 


Perlai dei ‘motori, PE -ed'appemsoli 


. della meccanica in generale. Queste ‘macchine 


_egcono dagli opifici ove si concentra l'industria 
metallica “dell'Inghilterra. Nel 21861 il _Bumero 
degli operai occupati a questa pi produzione | era 
di 83,400. Ora deve essere aumentato di molto, 
poichè la produzione lo è essa pure, Infatti, 
” esportazione che nel 1855 ascendeva a 2, 243,000 
sterline, si è elevata a 5,222,000 nel 1865. I 
.perfezionamenti non rallentano, punto ; un più 
grande uso del sistema ad alta pressione; mag- 
giore espansione e surchauffage ; Vuso dei con- 
. densatori di superficie, più propagato.... in ge- 
nerale, maggiore semplicità; economia di com- 
bustibile, di forza motrice inutile, di ristauri. 
Parlai delle macchine-strumento. Il loro per- 
fezionamento è anche continuo, grazie sempre 
alle scuole di arte e scienza. L’esportazione del 
1865 ascese a circa tre milioni di sterline, L’uso 
delle corde di filo di ferro per la marina e le 
miniere ha creato una seria di macchine spe- 
ciali, e perfezionato la manifattura del prodotto 


‘ delle corde e delle gomene, “Quiest’indistria oc- 


cupa circa 18,000 operai, tra i quali più di 2000 
donne. La materia prima importata di Russia, 
d'Italia, dall’India ascese, nel 1866, al valore di 
più di, due milioni di sterline; l'esportazione 
del prodotto operato fu nello” stesso anno di 
414,213 sterline. 

Parlai delle macchine a flare e a tessere. 
Quelle a cucire sono numerosissime — soprat- 
tutto quelle applicate alla calzoleria. Queste 
macchine furonu importate dall'America nel 
1845. Ora sono adoperate dappertatto, negli 
opifici di cucitura ed in famiglia. Le macchine 
di MM. Greenwood e Batley, pér.tagliare le ca- 
vicchie ed incavicchiare le scarpe, eccitano sem- 
pre una viva curiosità. Vedremo il resto 0 fini- 
reme. 


assunta la qualità d’emigrati politici, si asso- | 


« Ministero dell'interno del 10 corrente mese, di- 
rezione superiore di pubblica sicurezza, divi. 
sione 4°, sezione 2°, n° 20747 - 19254, si sono 
presentati dietro invito nanti il delegato di pub- 
blica sicurezza infrascritto li emigrati romani (*) 
i quali hanno spontaneamente ato, come 
in forza del presenta, dichiarano, in presenza 
«degli infrascritti testimoni,, di non essere com- 
promessi politici, per cui fanno formale ra 
per essere avviati in patria. 

Di quanto sopra si è redatto il presente ver- 
bale che previa lettura fattane a chiara ed in- 
telligibilo voce in presenza dei. testimoni si sono 
in conferma gli emigrati tutti sottoscritti, e pote 
tosegnati gli illetterati. 

Firmati: , 


BansaLiscia SERAPIYO. ’ 
Onsi Giovansi ti 
comu Lusi. 


Ciccami Lusi 
GiovagwoLI Giovagai. 
Datrasre Fiipro. 
Carnori Doxzzico. 
Cacanpa:i FaaycEsco. 
Segno di + di TomaneL1i SaLvaroRE, illett. 
» = +di Fepzzi Donzxco, id. 
+ di Cesaccri Canio, id. 
+ di Faosi Camo, id. 
+ di Paosreni Gioacziso, id. >» 
+ di Crati Doxesico, id. 
+ di RESTALLETTI, sNaaanso, id. F] 
+ di Goszazari Giuserre, 

1 +4 di Canprazi Doxzsico, id. * 
+ di Lavazsti Faaxcesco, id. 
+ di Ds Axszu Doxzxico, id. 

Firmati: 


irmati: 
Guenzzzi GiusaerE, test. 
CoLouso Tronono, id. 
. ©», CavaeyoLi, delegato. 


(*) Per, brepità si ammette la ripetizione dei nomi 
che figurano nelle firme. 


conio a 


-PISPACCI PRIVATI: ELETTRICI © 
1° (AGRA. STEFANI) . 
Pietroburgo, 26. 
L I Giornale di Pietroburgo interpreta in senso 
la circolare di Bismark; «dice che gli 
Stati Uniti della Germania sono una garanzia 
per la pace enropea, «poichè in, Germania non 
, eriste alcun. governo, nà alcun partito il quale 
«desideri d'inquietare gli altri popoli.‘ 
+ Lo'stesso giornale smentice la, notizia ché 
siano , stati, licenziati ;dalle ‘scuole russe Ai i 


-professori f franoesi. 
- Parigi, 26. 


- Situazione della Banca. — Aumento Dili 
glio pailioni 6 ; tesoro 9/10. — Diminuzione nu 

merario 15 4/ 5; sgntioipazioni 1/5; conti parti: 
.colari 11 4/5; een) 2/3. è 


+ Parigi, 
- Chiusura della Borsa di Parigi. ; 
2 


Ri fa a) 69 22 
Id. italiana 5 °/, incont, 48 60 48 65 


Id id. finomese.. — — 4885 
«Valori diversi. 
Azioni del Cred. mobil. francese. . . 192. 180 
Ferrovie austriache. .........481 481 
Prestito austriaco 1865 .......323 si 
perfioryeneto - » 880. 

ui iii liana 50 BI 
Obbligazioni str. ferre. ‘romane . «97 - 102 
Ferrovie Vittorio Emanuele . _60 57 
*. Jonidra, 26: . 

Consolidati inglesi ......9Ù i 94% 

I Napoli, 26. 


, Questa sera alle ore 7 alcune centinaia di per- 


srracccasioricssetco 


ta ” | 
. Roi uglio 1 
Dette coh poelaz pei Romane. 3 LI 


edotto » 
edotto il su; sup lemento) 
[oi “0 delle sudà, CD... 
Qhble big dli 8: FF. sari» 
otio ii erfionai... » 
* Azioni a FF..Meridionali...- 4 tugli6 1867 
Obblig. 3 070 delie dette.. » i aprile si 
Obblig. dem. 5 0;0 in ser, comp. » 
in seriedi f 02.. » 
Dette . inser. non.somp. » 
Imprestito comunale 5 000bbl. 
Detto in sottoscrizione ...... Pi 
pelo Minrazo sirio 
restitò comunale poli 
Detto to di Siena 


» î gonn. 1867 


> 4 gano. 1866 
Caselli ;...0..1) » i 


donti 1867 
3 ll 187 


Pani 


WII CETXTTTXÀ ITIEIITETE 


sone percorsero la via Toledo gridando Viva 
Garibaldi. Giunte al largo del Plebiscito, una 
parte dei dimostranti si sciolse pacificamente. 
Un'altra parte si spinse verso il palazzo del Con- 
solato francese dove, al presentare di, nn pelot- 
tone di cavalleria, pure si sciolse. Furono fatti 
otte arresti. 
i Udine, 26. 
Fu tenuto un meeting. Nessuno incidente. 
Modena, 26. 
Questa sera ebbe luogo una dimostrazione 
che si sciolse senza l’intervento delle autorità. 
Genova, 26. 
Questa sera alle ore 7 ebbe luogo una se- 
conda dimostrazione. La truppa era schierata 
nelle piazze principali. 1 dimostranti portaronsi 
al municipio per invadere il magazzino delle 
armi, ma non poterono oltrepassare la soglia 
del palazzo, essendosi opposto vivamente il 
Corpo della guardia nazionale. La dimostrazione 
si sciolse alle ore 10 e mezzo. Furono fatti molti 
arresti. 
Milano, 26. 
Dimostrazioni in alcuni punti della città; si 
sciolsero al presentarsi della truppa. Furono 
fatti 60 arresti. 
Palermo, 26. 
Tranquillità perfetta. Il partito d’azione di- 
chiarò pubblicamente di volersi astenere da di- 
mostrazioni per non dare preteso ai borbonici 
-di commettere disordini. 
Londra, 26. 
Quasi tutti i giornali applaudono al governo 
italiano per avere esso, coll’arresto di Garibaldi, 
prevenuto deplorabili complicazioni. 
Genova, 27. 
Garibaldi fu condotto a Caprera sopra un va- 
scello del Governo, partendo stamane alle ore 9 
| da Genova. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R, Musco di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Kei giorno 26 settembre 1867. — 


ORE 
— aan 
9 antim.T 8 pors. i 9 pom. 


Barometro 2 metri 
72,6 gui ila dal = 
mare ri a mu mm 
zero DA srsssroreneei seo |j 759,0 756,2 759,5 
T tro ceni i 
” fado. pscento cas uti 16,0 17,0 15,0 |; 
Umidità relativa..... "46,0 43,0 45,0 
|, S1210 del CIBIO LL. I nuvolo | nuvolo | sereno |: 
| RULase: a C) paroli i 
direzione i 
Vento | forez .......... | forte fortiss. forte || 
massima + 18, 
Fonpecatara] i a 
mipima . +1 


Anima nella notta del;27 settembre 4 11,5. 
n___121#%14z1%H2#2@17#@———_ 
BPETTAOOLI D'OGGI: 

TEATRO PAGLIANO — — Riposo. 

Domani, 27, rappresentazione dell’opera: Il 
| Barbiere di Siviglia. 

* Domenica, 28, prima rappresentazione dell'o- 


| Compagnia francese di Meynadier rappresenta : 
Les surons de Cadillac — Le supplice de Pani- 
quet — La-pluie et le beau temps. 

TRATRO argg are 8 — La drammatica Com- 
pagnia, diretta, da. Achille Lupi rappresenta : 
41 bugiardo. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 
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Il sindaco Aseroo MortERa. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL KKGNSG D'ITALIA +— N° 264 —- Firenze, Venerdì 27 Settembre 4507. 


Ministero della Guerra 


DIREZIONE GENERALE DELLE ARMI D'ARTIGLIERIA R DEL GEMO 


Pervengono soventi al Ministero della guerra offerte d'industriali nazionali 
ed esteri che si proporrelbero di erigere nello Stato più o meno grandiosi 
stabilimenti per fabbricazione d'armi da fuoco portatili, semprechè il Regio 
Governo loro assicurasse proporzionate commissioni d'armi. 

Riconoscendo l'utilità grandissima che avrebbe lo Stato da uno stabilimento 
Industriale di tale natura, il Ministero della guerra fece studiare la questione 
da una rione speciale, avuto il parere della quale e considerando: 

«) La necessità di provvedere all'armamento dell'esercito con nuove armi 
a retrocarica e di $ 

+) Che per ia fabbricazione d'armi nuove è conveniente valersi del sistera 
di lavoro a macchina, così detto all'americana, come quello che dà prodotti 
più esatti e meglio finiti di quelli che si possono avere dal lavoro a mano; 

€) Che un privato stabilimento per fabbricazione d’armi col sistema di la- 
voro a macchina può essere eretto ed avviato soltanto da una solida società, 


e magazzeni per accertarsi delle qualità delle materiè impiegate e del modo 


che le materie, non giudicate Luvne, siano exciuso dalla lavorazione, 
Articulo 13. 


Perchè la sorveglianzi dcila Commissione riesca efficace, il deliberatario | InnomediS.M.Vittorio Emanuele! 


dovrà riunire in un solo stab.limento tutta la fabbricazione e non potrà scin- 
deria in diverse località senza ia preventirà autorizzazione del Ministero. 


Articolo 15. i 
Le canne saranne provate alla prova forzata colle norme seguite nelle fab- 
briche d'armi dello Stato; alla prova forzata assisteranno due delegati della 
Commissione, f quali a tutte le canne che superano debitamente la prova ap- 
porraano il marchio della prova. 
; Articolo 16. 
Le armi finite saranno dalla Commissione e nei locali ad essa assegnati; 
sottoposte a due visite distinte, cioè prima scomposte nelle singole parti, 
quindi composte colle stesse esigenze circa la forma, dimensioni e resistenza 


Notificazione 
di lavorazione. Ea:a potrà, mediante deformazioni cd altrimenti, cautelarzi | pei varii interessati, e 


id i conse- 
guente effetto di Can all'asta 
smnienza. 


Li sieg.avv. 
dro ui Ba 
mandatari 


Bel: 


nelia persona del signor Marini nobile 
Albina, sostituto procuratore del Re, 
ha pronunciato la seguente 
SENTENZA. 
Nella causa promossa dal signor Gia- 


como B fu Giovanni, posside: 
Sinorante fa Bergamo, con domicilio 


presso il di tui procuratore signor av- 
vocato Paolo Cortesi qui residente; 


Contro RS 
Secco Snardi e. Alèssan- 
yrotato 
Gaspare Milesi, ed il terzo 


dell'eredità giacente, e contro i 
cfuati br roclama Vincent e Teresa 
u 


Descrizione degli immobili posti 


seune di Bolgare, mandamento 
score. 


Letto I. 

di Campo Cesteilone, coltivo - ce 
prendila e per volontà della | 14570 nel censo lia vamaro 
d'rbunaio sue e eorrestnao at} e pela magpa del pen aabl si 
o eee Di; comporta del che L. 78 02, pari ad ii. L. 6742, cui 

foto Tacco gi | osta ager rg 
dice, nélli aggiunto giudiziario, De a po; a 
dee n di pix si ss li suddetu Msrenzi, ed eredi 


fi nini; a rerà, 


colla 


mattina, Marenzi 
Filippo x monte, nobile Lui 


, avv. Nicolà Oprandi di 
fezo Gaetano 


a dalai Fiori 3 a «era, Piccinini e 
i Ai fu Amudio. — Stimato 
LEGA 8060 

tal riv campo coltiro a cereali, post 
adacqua con 1 e parte a prato, 
recto Vane È Piato Brusto, 


pari ad italiane L. 138- 01. Confinano: 
ina, fratolli i 


nel co- 
di Tre- 


Piax- 


lire 72 66. Confinano: a mattina, Ce- 
roni fratelli fa Giovan Battista ; a mez- 


perizia ul h° 15. — Stimato L. 3,182. 
6° Campo Madonna, coltivo, adac- 
quatorio, con viti e gelsi, di are 347 50, 
nel censo provvisorio al numero 198, 
e nel censo stabile ai riumeri 550,929, 
colla rendita di austriache lire 153 62 


colla 


fu An e 


Totale stima del lotto II, L. 22,538. 
Letto È 


IV. 
Casa ad uso dominicale con orto 
unito, posta in contrada detta Vicolo 
Chiuso, marcata al comunale numero 


retrocarica da fabbri 
riferendosi al prezzo di tariffa che costeranno armi identiche fabbricata nella 
fabbriche d'armi dello Stato; 

Rende noto a chiangue ne sia interessato e voglia concorrere allo relative 
offerte Îl seguente: 


Sarà respinta tutta intiera nna partita d'armi pregentata alla vhaità quando 
gu censo di esse consecutivamente vigitate, alisend la metà non sia ricoho- 
gciuta in condizioni di accettàzione immediata. 


4° Pezzo di terra adacquatotio, în 
coltito isi, e in 
perte con gelsi, e pate a 


È 


Capitolato d'appalto per la provvista di 800,000 (trecentomila) 
armi da fuoco portatili a retrqcarica. 
Articolo 1. 
La società © gli industriali che intendono 
900,000 (trecentomila) armi 
dovranno 


0 alla provvista di 
portatili da fuoco a retracarica (fucili o carabine) 
di aver fatto velle casse dello Stato il deposito di tire 


. ©apabine da bersaglieri) nelle proporzioni che il Ministero si-riserva di de- 
terminare, Esse dovranno conformi ai due campioni che di ciascun 
modellò verranno dati alla società imprenditrice entro diciotto mesi dopo la 

* approvazione del contratto, e si ammetteranno per esse le identiche tolle- 
aranze che verranno ainmesse nella Regia Fabbrica fi Tortino e che saranno 

‘descritte nalle tavole di costruzione, delle quali purq sarà data copia insiemo 
ai campioni alla società imprenditrice. 

-Ojtre gi due campioni pe ogni arma a fornirsi alla società, altri due cam- 
pionì per ciascuna specie d'armi a fabbricarsi dovranno essere conservati 
dalla collandatrice 


il Comitato d'artiglieria. 


bolli 


carcna 

À esame 

Usa v sa 

È futon originale pig ad una dello serie di campioni 
I) Ninistero si riserva facoltà di arrecare, durante Îl corso della fabbrica- 

zione, moilificazioni sj modelli delle armi commesse quando lo eredekse con- 

veniente, e ciò mediante l'indennizzo da concertarsi. 


armi verrà ritardata di altrettani 
Articolo 4. 

Le armi da pravredargi dovranno essere in tutto lavo! nello Stata e col 
sistema delle macchine così detto all'americana. Pi pv prime, cioè l'ac- 
ciaio ed il ferro in barre, le asta di 
prima qualità e di provenienza nazfonale; potraunq provenire dall'estero al- 
lora soltanto che si memi oll’impogsicilità di provvederle all’in= 
targo, ayuta î ua! 
fucina e posti paio pira 
se ne ammetterebbe la provenienza dall'estero. 

MEA Articolo 9. 


souDa rata annuale di 50,000 


RUPA dalla fine del secondo 
terzo 


Articolo 6. 

Sarà pr la prat a chi avrà offerto il 
prezzo di caduna arma, che risult4rà dalla tariffa di fabbricazione, che per le 
armf lobtiché said stabilita cita Regla Fabbries di API di Torino, obpu 
dalla della tario e’ fahbricazione chi dilitta stabilito nefis 
Fabbriche d'armi di Torino e di Brescia, se anche alla Regia Fabbrica d'armi di 


Brescia verrà efter la fabbricazione di dette nuove armi tol sistema di lavoro 
a 


‘NB. Le tarl‘fa progao le Regie Fabbriche comjprendgito tutta la mano d'opera 
ed sl'tatoreo delle materie, ti da e rendono Îl consumo delle macch 
Fine Ber] ore dei locali è delle macchine sedi di ma ola 
‘forza motrice, J e le del male 
tecnico addetta allé visi , . DES on 
Articolo 7. 

Ciascun concorrente di t 
d’intendenza militare di Firenze entro tutto il mese di novembre 1867, 

Presso l'ufficiv medesiato il Ministerd della guerra deporrà entro lo stesso 
mese di novembre 1867 la propria scheda suggellata ed Auiferiticata, portante 
l'aumento massimo ammiksibile al prezzo di tàritfa specificato all'articolo 6. 

Articolo 8. 

Nel giorno 4 Fesnire {867 i picor ferafitpraripo militare di Firenze 
saranno aperte, colle formalità le è schede compresa quella del 
Ministero, la quale si aprirà ultima. La persoria 0 la società che vat fatto 
l’aumeato minimo al prezeo di tariffa sarà subito invitata a stipulare il rego- 
lare contratto, sempreché fl fatto &umento sia idferiore a quello dal Migistero 
stabilito, e la na o gocietà suddetta abbia fatto Ul deposito accennato 
all'articolo 1. Gli altri concorrenti potranno quindi il depositò accen- 
nato all’articola 1. ' 

‘Articolo 9. . 


Articolo 10. 
Dopo l’approvazione del contratto sarà restituita al delilleratario per decimi 


la cauzione socénnata alie articolo. 9 a inisura che il delilleratario proverà, e | in 


che la pubblica Amminis ne avrò dssa stessa verificato e constatato la 
proprietà libera d'ogni a ne ipotecèria di nuove opere stabili per la fab- 
bricazione dellearmi atenti un valòre di almeno due volte il decimo che si re- 


stituisce, ma sulle opere stibili suddette sarà presi prima a favore del Regio }® 


Governo un’ipoteca di somma pari a] decimo da rebtituirsi, convertendosi 


Le macchirie fisse éhe verranno antesse alle ogere in muratura e la forza 
motrisa per caduta d’acqua acquistata definitivamente dal deliberatario sa- 
ranno ammesse nel computo delle opere sulle quali si può prenderg ipoteca 

per la restituzione della cauzione e deposito. 


inella qui unita specifica e gli strumenti che questo Ministero si riserva di de- 
* terminare lénfemente:dal sistema d'armi prescelto. 

-Di tali locali la Commissione avrà sola le chiavi e potrà inoltre ayplicarvi 
speciali lucchetti per meglio guarentirsi contro lo ingresso di persone non 
autorizzate ad entrarvi. n di 

Articolo 12. 


Nelle ore di lavoro la Commissione avrà libero ingresso in tutte le officine 


di cui al seguente articolo n°11 e due presso | dalla 


legno digrossate, eca., dovranno essere di | vista compieta. 


al prezzo. Le harre caxe lavorate alla| Per 
considerate come parti lavorate, e non | tratto 
ratario 


minore aumento sul | mente comunichi 


delle macchine e dei fomdi di magazzeno, la | mero 20 (venti) banchi a 


far pervenire la sua schedà suggellata all’uffitio 5 Bi iocalo 


Articolo 17. 


quivi imballate in casse fornite dal Reglo Governo e da operai dipendenti 
Comrsissione, la quale ne farà poî la spedizione a destinazione. setole 
Atticolo 18. 


riga da prorvedesi ogni anno dovranno presentarsi a rate uguali 
mei . 

Per le armi che saranno prorviste ia ritardo su ciascuna rata mensile sarà 
appia al deliberatario la multa di una lire per ogni arma e pet ogni mese 

Oo 

Per l'applicazione della multa non saranno considerate come prorvizto le 

armi non accettate, quantunque presentate in tempo. is nf 
Articolo 20. 

I locali e strumenti, di cui all'articolo ff, sarànno riconosciuti accettbili 

Oommissiene stessa che deve servirsene. ln caso di cuatestazione 
l'accettazione così dei locali come delle armi sarà dal Ministero nominata una 
Commissione di tre uffiziali generali, la quale si recherà sul luogo © quinsti 


Articolo 21. 


guirà le variazioni delle tariffe che presso le fabbriche d'armi suddette an- 
ino o saranno in vigore al 1° gennaio, 


jant Qualora però nel corso dell'anno presso le fabbriche d'armi suddette ve-|qusi 
Avvenendo ritardo nièl fornire i modelli di cui all’artico}o precedente, cia- | nisse apportato un aumento alle tariffe, il deliberatario z Me 


î avrà diritto ad uguale 
aumento per le rate mensili che dovrà fornire a partie dal mese 
l'aumento fu effettuato presso le fabbriche d'irmi dello Stato, 

Articolo ‘22. mura 
I pagamenti si faranuo parzialmente per ciascuna rag niettite d'armi prov 


Articolo 23. 


Il contratto non sarà valido che in seguito all'approvazione dal Parlajnsbto. 


Bpecifica dei locali di cui all'articolo 11. 

I locali che dall’irapresa devono porsi a disposizione della Direzione d'arti» 
@lieria instituita presso la stessa per la sorveglianza 
comprendere le seguenti parti: 

1° Locale sede della Direzione, coraposto di n° 6 camere adatte ad us6 d’uffi- 
cio; può essere at piano cerréne od altri piani, purthè direttamente € facil- 
cogli altri lucali suttodesgritti. 
2° Locale pella eollaudasione, al piano terreno a pavimento in legno ben illu- 
rainato ed aeratu ad uso di laboratorio, composto di: 

a) Un stibiente di supetticle metri 25 quadrati, per ricevervi dall'impresa e 
depositàfvi le armi da visitaréi, rivestito nell’iaterno in legoame peti'altezea 
dal suolo di metri 2 50, e prurvistortÌ frifitsi viel inuro pella separa- 
sioàe delle armi. 


5) Un ambi i i i i i 
ni! n at lente di supetficfe 300 metri quadrati, destinato Alla scomposi- 


aruii, la cui forma permatta lo alia di nu- 

partisiénti pet arnti scottposte dellé diniensioni 
9 d’armi governative. 
50 metri q È pò 


di iblaoci i 
ambiente di sperfci 
udate, rivestito tute’ intotm 
di beceatelli pia nel muro pel a separ: armi. 
x imballaggio delle îtmi, deposito, caricamento e riparazione delle 
casse d’imballo al pianv téfréno attigto od almeno in comun facile è 
coperta coll’ambiente déposito delle trmi collaudate, ( è 

4) Un ambiente di supetbefe metri 50 quadrati a variato in lino ben il- 
luminatò ed aerato ad tt ps pel'itmbalaggio, delle atmi. 

riicîo 300 metri quadiati, ben a, pe! deposito e 

caricamento sui i càsse d'i i edri 
pier ii delle di lo, provvista d'una grus per caricare 


c) Un ambienfe disuparfiti$.50 inétri quadrati, a pivimento în legno, ben 
Mumiimato ed adrato 46 ilboratorio celle rigarazi Mia casse Fibeto 
[pata | fucina fissî, di una sega senza fine e di una ruota ad 
RI cgil ’inipresa ricerono movimento, . ii 
.$° Locale pei prova delle camme, al pisn terreno, attiguo od almeno di facile 
e doperta comanicazione èpi lxcale pella ; suo Ur: 


com 
«) Un Ambiente di superficie 25 metri quadrati to delle canne da 
sottoporsi a prova, a pavitiento è rivestitieb nta per l’altezza dal 
suolo di metrì 1 20 in legnò, provvisto di betcatelli pella separazione dell 
canne. 
b) Un cortils pella provai, della superficie di 50 metri quadrati, provvisto di 


è) Una tettoia di supe 


Lo armi accettate saranno ritenute nei locali assegnati alla Commissione è | bil 


Seoto S 
Carjobi di 
Cesar 


Th punto vendita 
stesoJa sui Veduta Tric di 
. miale citilé & correzioniale 6 


1 


, Ri 


Veduta il 


guor den 
Rare, per 


FE 


deposito gur 
in legname, pell’altetza cal suolv di metri 2 50 | procuratore di Crotsi Angela fu Tome- | ci 


del 
del 


dal detto avrocato per conto ed-i' 


resse della 


vile 
Ri i 


ri 
ossi per 
ratari 


DEE. L 8 lugli 
Damegiao Salvi fu Vincenzo, 
liato in questa città, degii immobili 


Giovanni 
Lomo - Secco Suardi nobile 
di Giovanni 
condariò di Monta - 
soni fr Alessandro, di 


ro, Gi . 
Gualaa Giovanni e Cipro fa: 


fu Nicola, di Fontanella - O- 
papdi Antonio fu Giovanni Antonio, 


le 
cente fu Gaspare Milesi suddetto. 


fascicolo 
& 


uto che il bando 1° febbraio 
P. P. Fisulta not pobblicato, r 
pavia tito # termini dell’arti- [e nella, map 
colo 068 del Codice di frodedura civile; | numeri 513, 

uale si ride d Da 
q deli lella casa 
tà Segulto desaritta al fotto IF, 

Isidore: Fustinont, di 


d 
l’offerto prezzo di L. 2215. 
Riténufp che pu 
rescritto 


i nza 5 aprile 


a frvovo bando i? 


blicata, 
inserito e depositato de 
articoli 858, "681 Codice di presa) 


® Crotti ted 
i quella casa pe: già offerto 


iudice del cir- 


di Milano - 


Tn 


stabili: 
questo tribu- 


4585, in_margino rio con'viti 
ito? Tortoritio, 

pigtroramente pei senso, 
Lei orso 


te 
Fi'ottobire 1806," 


unito, 
dom 
inéròo 14, di complessive are ? 
in- | vetchio eenso provvisorio al 
pa rel cebso stal 

el | seridohe iu ai ad itali 

. Pi seri e pre fi tal 
Lo + Confivano; a mattina, 
sa 


al valore di 


; ritti ultimi due fohdi 
Ad d po Lera 

ibblicato l'avviso 92 | nobile Luigi. — Sfimato 

dall'articolo 679 Co | Totale stima 


de 


rilavaea 
af n°5; — Stimato L. $5. 


Letto II 
a 


pretesa |'oclenta MEA 
per un nuovo incani . ; 
olferta di lire 2,585 fatta {ct gutat. denomionto Campo 


n ni gelsi, denomina! 
Ate: | Noee, di are 193, nél vécchio è 


aprile é | © 


pd Ù 
Na con 


, è nel ce 


LI dea 
atafe ; plico il Tanz I IB detto al registro 8; n° 2635 
to L.. 1,068. 

del fotto L, L. 45,212 40, 
Letto II. mi 


, di ‘Cascina Tezzz, 
nalè dumero 96, in perizia al nu- 


1 80, nel 
no 188, 
bila # 


refidita-di àl- 


iane lire 


fi demarcato 
p e ile, in peetii 


gpuatoria, 


(') 
censo) 


del cerisò 


Met rito Scu 
fra Estratto di citazione. 


Cori: 


, jp denso protrhio: 


‘ : ; ic 2 fiunieto 504 dimappa, dollà 
vere necessaria alia prova dele eanne, isolato da altro fabbricato, co- | SStituenti: i austriache L. 88 7 
ute Errtelelad uso polveriera e di facile comunieazioné cop Ilottol per. . . . L. 20,955 ir Dr 70. Co L 6876 sii 5 
su raf IXlotto IL per. . . . » 2f |datomunale;a'tezzodì, eredi fa Ales- 

di tiro; detto locale sarà cinto di muro, per lal lilotto Ul per. . . . » 10,148 |saridriaaMorati,edit ate fondo; 
massima parte alto metri dè grussu 0 50, ed avrà internaméute 215 metrr erreg Totals. L 305% A Rec A PISO Super Kc si e Ma- 
di lunghezza ed otto di larghezza. Verso ciascuna delle due estremità vi s; i e 30,594 | renat ratelti quondam Filippò; è wttòrità, 
un ingresso, di cui uno pemelpalo da adito ad un piccolo fabbricato largo | Oxservatò che pubblicato l'avviso 8 | li stessi Marenzi,.in perrzta al n° 12. 
6 metri e lungo 8, compostiò del solo piano terreno, divisò in'metà per riv to {luglio andante voluto dall'art. 679 per | —. Stimato L IA diga, 
che risulti tettoia verso il campo d: tiro ed ambiente munito di porta e fme-|l'aumento del sesto, nessuno presen= ‘ À° Carnpò' Paote! Goo a 
ate al muro di cinta. L'ingresso secondario, chiuso da «à | tavasi a farertato aumento; © . torio, con géisi &f alcuné viti, 
adito al bersaglio coperto c-.n lamifera, al »-|__Riterute le conclusioni del Pubblico 


Può essere addossato ad un. lato qualunque dei fabbritati dell'impresa, pur 
chè facilmente comunichi cui lucali cella Inreziona d'artiglieria. 

Tutti i locali sopra deserti dovranno fo! ite un gruppo di. 
fabbricati uniti che facilmente comunichi coi dell'fnpresa. Questa por è. 
stabilire chiusue apposite che lmpediasazo tale comunicazione Nelie ure aut 
comprese nell'orario approvato dal Ministero dellz.guerra. 

L'impresa, compilato il progetto per la costruzione deì sopra descritù io- 
cali, dovrà stttoporfo al visto del Ministero della guerra. 

Firenze, addì 23 settembre 1867. 


AI sig. Sai 
di Be 
descritti, é 


Ul lotto 1 per l’off* prezzo di L. 20,355 


Il'Iotto'IL 
Il lutto MIL 


8 Alla sig* 


maso di Ber; LI 
2671 | lotto IV per folteri 


li ninmobili in nito 
- asse: via 


» » 21 
» » 10,148 Mi; 

x; | coltivo, adacquatoriu, coq viti 

Totale. . L.30524 [dire 14? 80,io conio provi: 

Crotti Angela fa Tom- | numero 199, e nel ednsò stab: 

a casa descritta al mero 654, colla rend. 

prezzo di L, 2,585, | austriache lire 84 08, 


Stimato Li. 3104. 


I, fiume Chério';_# sera, 


na; ami 
Santini Giacomo; a mionte, Îl forido | l’estimo di scudi 60 3 2 42, o L. 279 08. 


Albero suddetto, in perizia al n° 13, — 
5? Qambpo deriominatò San Chierico, 


vo ai 


te al nu- 
censvaria di 
ad italiano 


L. 2,050, 

Totale complessivo dei lotti, lire 
69,835 40. SM) 

Si diobiarano i dellbetatari signori 
Salvi Dumenico bli- 


bitori pre- 
> essi di rila- 
ci i 1) al. sini 
i deliberatari sotto le pene stabilite 

a leggo. 
rese: 


ta. 
Ber, dafia cancelleria del A 
tribunale civile è cortezionale. glo 
11 20 settembrò 1867. 
Per il cancelliere 
2673 Borra, vice cane. 
2686 


Avviso. x 
Domenico Giuse Trovato di 
x Sellnpoti, di Castro- 


le proséri 
dall'articolo 121 gel denreto reale 15 
novembre 1865 per l'ordinamento dello 
stato civile. 
I sottoscritto rende pena di 


Casttorezle, ll... settembre 1967, 
- Dosmaico Grusarez Taovaro. 


Atviso, } 

Îl goti to deduce a pubbliea no- 
Mira dal 14 giugno 1867 ha 
eeesato da qualunque ingerenza nella 
liquidazibne della ditta L Codacci 
e U® di cui era liquidatario, come ri- 
sulta dal pubblido istrumentò di detto 
giorno rorato Paoli e ‘registrato a Fi- 


i 


2685 Giuszere Rontra. 


Atviso, p 


In conformità dell’art. 679 del Co- 
dice di procedura civile si rende noto 
che al pubblico incanto tenuto dal sot- 
toscritto cancelliere nel comu 
nale di Coreglia la del 22 set- 
tembre corrente il signor Elia Game 
bero Pisani di dett> luogo acquistò 
tn appezzamentbdidi terta selvata, po- 
Fan estone si Qoreziia Leto detto 

la Oscura tenente ai 
pill det fa Miamisteo Pellegrini ‘del 
FETO, e che però il toimpo ville per 
0) , mpo utile per 
iitento dei sesto concesso dalla 
legge ta £ scadere col di 7 del pros- 
simo ventaro ottobre... 
Dalla cancelleria della pretura di 


Ba 
Mir settembre 1867. 
I cancelliere 


269? Piatno Qumici.. 


.Ta relazione al-decreto 24 agosto 
prossimo passato, n° 370, dvli*illustris- 
sfaro signor presidenté ‘del tributtale 
di Lodi, pe pn colta marca anttal 
lata da L. 7, si prosengnno tutti i di- 
Scsndentt a successori vi Pietro Fran- 
ces00 Belluni fa Gaudenzio, già resi- 
| cente in Secugnago, che l'usciere Gio- 
seppe Domeneghini, di Casalpuster- 

nrò, colla citarfoné f3 sétterhbre 
1867, stata regidtrata jl 17 4fesso mese 
presso l'ufficio di Casalpusterlengo al 
foglio 64, colla tassa dî L. 1 10, sopra 
istanza della fabbriceria della chiesa 

rocchiale di Secugnago, rappre- 
tata dall'avv. suttoscritto, citava 
reonalbnente Giovan Battista Belloni 

‘a Defendente, ed i predetti eredi di 
Pietro Francesco Belloni tu Gauden- 
sio col mezio di pura proclami, & 
comparire nantî il R. tribunale civile 
e correzionale in Lodi alla udienza 
del giorno 8 héotembré pivssimo fu- 
taro, are 10. antimeridiane,; per otte- 

ersgi sentenza di vendita per via di 

ubsstazione dellò stabile posto fn Se- 
cugnago, liveltario alla chiesa di Me- 


o, in mappa ai numeri 98 0 
Pat cioIO 15 8, od ara 4, 2, 7, col- 


CS 


sulle basi della perizia 25 maggio 


pros: 
simo ato del s.gaor ing. Anelli, di 
fire 940. 


2693 Avv. Giov. FanurFisti, proc. 
| FIRENZE — Tip. EREDI BOTTA. 


